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CAPO I 
FINALITA' E CONTENUTO 

 
 

ART. 1 
OGGETTO E SCOPO DEL REGOLAMENTO 

 
 
1. Il presente regolamento è predisposto in applica zione all'art.59 - comma 1 - 
legge 08/06/1990 nr. 142 e secondo le disposizioni di principio del Decreto 
Legislativo 25/2/95 nr. 77 concernente l'ordinament o finanziario e contabile 
degli Enti Locali. 
 
2. Esso disciplina l'ordinamento contabile dell'Ent e con lo scopo di stabilire 
un insieme organico di regole e procedure che conse ntano l'analisi, la 
rappresentazione e il controllo dei fatti amministr ativi e gestionali in termini 
finanziari e patrimoniali. 
 
3. Introduce anche principi e metodologie di contro llo economico interno della 
gestione, finalizzati al miglioramento dell'organiz zazione dell'Ente ed atti a 
garantire il buon andamento e la trasparenza delle attività e delle funzioni di 
competenza. 
 
4. Ai principi contabili del presente Regolamento s i conformano le attività di 
Programmazione Finanziaria, di Previsione, di Gesti one, di Rendicontazione, di 
Investimento e di Revisione. 
 
5. Detti principi vengono applicati con modalità or ganizzative corrispondenti 
alle caratteristiche dell'Ente, ferme restando le d isposizioni di ordine 
generale fissate dal Decreto Legislativo 25/2/95 nr . 77 per assicurare 
uniterietà ed uniformità al Sistema Finanziario e C ontabile. 
 
6. Le norme del regolamento di contabilità sono con formi alle leggi vigenti e 
allo statuto. 
 
 



 

CAPO II 
ORGANIZZAZIONE E TRASPARENZA DELL'ATTIVITA' GESTION ALE 

 
 

ART. 2 
COMPETENZE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
 
1. La direzione dei servizi riconducibili all'area economico-finanziaria e' 
affidata al dipendente con qualifica apicale, prepo sto al predetto settore fatte 
salve le competenze dei responsabili dei procedimen ti. Detto dipendente, 
pertanto, e' riconosciuto quale "Responsabile del s ervizio ed allo stesso 
competono tutte le altre funzioni che la legge, lo statuto, i regolamenti e il 
CCNL assegnano al servizio finanziario comunque den ominato. 
 
2. In particolare, al responsabile del servizio fin anziario  competono le 
funzioni di: 
a) vigilanza, controllo, coordinamento e gestione d ell'attivita' finanziaria 
dell'ente; 
b) verifica della veridicita' delle previsioni di e ntrata e di compatibilita' 
delle previsioni di spesa da iscrivere nel bilancio  annuale e pluriennale, sulla 
base delle proposte da parte dei responsabili dei s ervizi interessati; 
c) verifica dello stato di accertamento delle entra te e di impegno di spesa; 
d) espressione dei pareri di regolarita' contabile sulle proposte di 
deliberazione e sulle determinazioni di impegno di spese; 
e) attestazione di copertura finanziaria su ogni pr oposta di assunzione di 
impegno di spese (deliberazione o determinazione) 
f) predisposizione del progetto dei bilanci di prev isione annuale e pluriennale 
secondo gli indirizzi programmatici della Giunta e sulla base delle proposte dei 
responsabili dei servizi; 
g) predisposizione dello schema della relazione pre visionale e programmatica, 
con indicazione delle fonti di finanziamento e dei programmi di spesa con 
riferimento ai contenuti dei progetti dei bilanci a nnuale e pluriennale; 
h) predisposizione del rendiconto della gestione e della connessa nota 
integrativa e illustrativa, da presentare alla Giun ta; 
i) formulazione delle proposte di variazione delle previsioni di bilancio, a 
richiesta dei responsabili dei servizi interessati o di propria iniziativa; 
l) segnalazione scritta, mediante apposita relazion e evidenziante le proprie 
valutazioni, al Sindaco, al Segretario comunale ed all'organo di revisione, dei 
fatti gestionali dai quali possono derivare situazi oni pregiudizievoli per gli 
equilibri del bilancio; 
m) referto del controllo di gestione da presentare alla Giunta e da comunicare 
ai ompetenti responsabili dei servizi, sulla base d el "rapporto di gestione" 
formulato dall'apposito "servizio di controllo inte rno"; 
n) sottoscrizione, congiuntamente al Segretario com unale, dei rendiconti 
predisposti dai servizi competenti relativi all'uti lizzo  dei  contributi 
straordinari, assegnati al Comune con vincolo di de stinazione, da parte di altre 
amministrazioni pubbliche. 



 
ART. 3 

PRINCIPI ORGANIZZATIVI 
 
1. In caso di assenza o impedimento il Responsabile  del Servizio Finanziario e' 
sostituito da altro dipendente, appartenente al set tore, legittimamente 
autorizzato. Qualora non vi siano altri dipendenti professionalmente 
qualificati, la sostituzione compete al Segretario comunale. 
 
 
 

ART. 4 
COMPETENZE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI 

 
1.I responsabili dei servizi come individuati dal p roprio ordinamento hanno 
competenza in materia di programmazione dell'attivi tà gestionale, di adozione ed 
attuazione dei provvedimenti di gestione che hanno carattere amministrativo, 
tecnico, finanziario e contabile. 
 
2. Nel caso di vacanza dei posti ovvero di assenza o impedimento dei 
responsabili dei servizi, agli adempimenti suddetti  provvede il  dipendente 
all'uopo incaricato dal Sindaco. 
3. Ciascun servizio, che a questo fine, si identifi ca in un centro di 
responsabilità che dispone di un complesso di risor se e il dipendente ad esso 
preposto espleta le attività che gli competono. 
 
 

ART. 5 
PRINCIPI DI TRASPARENZA E PUBBLICITA' 

 
1. Al fine di garantire la trasparenza amministrati va e di favorire la 
conoscenza dei contenuti significativi e caratteris tici del bilancio annuale, il 
servizio finanziario ne assicura l'informazione ai cittadini ed agli organismi 
di partecipazione di cui all'art. 6 l. 142/90 attra verso la pubblicazione di un 
estratto su foglio informativo da distribuire attra verso i canali di 
comunicazione normalmente utilizzati dall'Amministr azione  Comunale.  
 
 
 



 
 

C A P O  I I I 
 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 
 
 

ART. 6 
PRINCIPI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

 
1. Il bilancio di previsione annuale, redatto in te rmini di competenza 
finanziaria, deve essere deliberato osservando i se guenti principi fondamentali: 
a) Annualita'. Tale requisito obbliga ad iscrivere nel bilancio le previsioni di 
entrata e di spesa con riguardo al periodo temporal e cui si riferiscono; il 
periodo di riferimento e' l'anno finanziario che va  dal 1. gennaio al 31 
dicembre (anno solare). 
b) Unita'. Tutte le entrate iscritte nel bilancio d i previsione costituiscono un 
complesso "unico" di risorse destinate a fronteggia re il contrapposto complesso 
"unico" delle spese, senza alcuna diretta correlazi one tra singole voci di 
entrata e di spesa. Sono fatte salve le eccezioni d i legge, con riferimento alle 
entrate aventi destinazione vincolata per specifich e finalita' di spese 
(contributi finalizzati per investimenti o per funz ioni trasferite o delegate, 
proventi per alienazioni patrimoniali, proventi da concessioni edilizie, entrate 
provenienti dalla assunzione di mutui passivi, ecc. ).  
c) Universalita'. Il fine generale dell'equilibrio finanziario e della 
trasparenza dei conti, impone che tutta l'attivita'  finanziaria sia ricondotta 
al bilancio di previsione, essendo vietate le gesti oni fuori bilancio. 
L'applicazione di tale principio comporta, quindi, che tutte le entrate e tutte 
le spese, senza eccezione alcuna, siano comprese ne l bilancio e contabilizzate 
con apposite e specifiche registrazioni delle relat ive operazioni finanziarie, 
evidenziandone la qualita' (voce e natura) e la qua ntita' (valore). 
d) Integrita'. Tale requisito, comportando l'obblig o di iscrivere in bilancio le 
entrate e le spese nel loro importo "integrale" (le  entrate al lordo degli oneri 
di riscossione e le spese al lordo delle eventuali e correlative entrate), non 
consente di effettuare alcuna compensazione tra ent rate e spese ovvero tra 
crediti e debiti, ne' di conseguenza il loro occult amento in omaggio alla 
chiarezza ed alla trasparenza delle rilevazioni fin anziarie. 
e) Veridicita'. In applicazione di tale principio l e previsioni di bilancio 
devono considerare, per le entrate, quanto potranno  produrre durante l'anno 
finanziario i diversi cespiti in relazione anche ai  servizi pubblici resi e, per 
le spese, quelle che potranno effettuarsi nello ses so periodo per la gestione 
dei servizi pubblici e per far fronte agli obblighi  assunti o che si prevede di 
dover assumere.  
f) Pareggio economico-finanziario. Corrisponde all' obbligo legislativo secondo 
il quale la situazione economica del bilancio non p uo' presentare un disavanzo. 
 L'applicazione di tale principio trova riscontro n ell'apposito allegato 
dimostrativo dell'equilibrio economico-finanziario del bilancio, secondo il 
quale le previsioni di competenza delle spese corre nti sommate a quelle relative 
alle quote di capitale delle rate di ammortamento d ei mutui e dei prestiti 
obbligazionari non possono essere superiori comples sivamente alle previsioni di 
competenza dei primi tre titoli di entrata, fatte s alve le eccezioni previste 
per legge. 
g) Pubblicità. L'imparzialità e il buon andamento d ella pubblica amministrazione 
e la trasparenza dell'azione amministrativa richied ono la conoscibilita', da 
parte dei cittadini e degli organismi di partecipaz ione, dei contenuti 
significativi e caratteristici del bilancio comunal e e dei suoi allegati. 
L'accessibilita' ai dati contenuti nei documenti pr evisionali e programmatici 
deve realizzare l'informazione ai cittadini, singol i o associati, in ordine 
all'utilizzo ed alla finalizzazione delle risorse a cquisite a carico dei 
contribuenti e degli utenti dei servizi pubblici. 
 
 



 
ART. 7 

ANNO ED ESERCIZIO FINANZIARIO 
 
1. L'anno finanziario esprime l'unita' temporale de lla gestione con riferimento 
al periodo ciclico che inizia il 1 gennaio e termin a il 31 dicembre dello stesso 
anno. 
 
2. L'esercizio finanziario comprende tutte le opera zioni riguardanti la gestione 
delle entrate e delle spese autorizzate nel bilanci o, che si verificano o si 
compiono nell'arco dell'anno finanziario e la cui d urata esprime l'inizio e la 
fine di ogni esercizio. 
 
3. Dopo il termine dell'esercizio finanziario non p ossono effettuarsi 
accertamenti di entrate, ne' impegni di spese rifer iti alla competenza 
dell'esercizio scaduto. 
 

 
ART. 8 

ESERCIZIO PROVVISORIO E GESTIONE PROVVISORIA 
 
1. L'esercizio provvisorio e' attivabile nel caso i n cui il bilancio di 
previsione, deliberato dal Consiglio comunale, non risulti approvato dall'organo 
regionale di controllo entro il 31 dicembre dell'an no precedente a quello cui il 
bilancio medesimo si riferisce. 
 
2. Il ricorso all'esercizio provvisorio deve essere  autorizzato dal Consiglio 
comunale, con formale e motivata deliberazione da a dottarsi entro il 31 dicembre 
con effetto per l'anno successivo, per un periodo n on superiore a due mesi. 
 
3. La deliberazione, divenuta o dichiarata esecutiv a, consente di assumere 
impegno di spesa, per ciascun intervento o capitolo , in misura non superiore 
mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste n el bilancio deliberato. Non 
soggiacciono a tale limite le spese tassativamente regolate dalla legge 
(retribuzioni al personale dipendente, rate di ammo rtamento dei mutui e relativi 
oneri accessori ed interessi di preammortamento, sp ese dovute in base a 
sentenze, contratti, convenzioni o disposizioni di legge), nonche' quelle il cui 
pagamento non sia suscettibile di frazionamento in dodicesimi ovvero debba 
effettuarsi a scadenze determinate in virtu' di leg ge, contratti o convenzioni. 
 
4. E' consentita, invece, la gestione provvisoria n el caso in cui il bilancio di 
previsione non risulti deliberato dal Consiglio com unale alla data di inizio 
dell'esercizio finanziario. 
 
5. Durante la gestione provvisoria e' possibile eff ettuare solo le spese 
obbligatorie e quelle necessarie per evitare che si ano arrecati all'ente danni 
patrimoniali certi e gravi. E' consentito, comunque , l'assolvimento delle 
obbligazioni gia' assunte, nonche' il pagamento di residui passivi, delle spese 
di personale, delle rate di mutuo, di canoni, impos te e tasse, di obbligazioni 
derivanti da sentenze passate in giudicato. 
 
 

ART. 9 
CARATTERISTICHE E CONTENUTO DEL BILANCIO DI PREVISI ONE 

 
1. Il bilancio annuale di competenza e' deliberato in pareggio finanziario 
complessivo, comprendendo le previsioni di entrata e di spesa che si presume 
possano verificarsi e realizzarsi nell'anno cui son o attribuite, in coerenza con 
le linee programmatiche della gestione amministrati va che si intende realizzare. 



 
2. L'ammontare delle previsioni di competenza relat ive alle spese correnti ed 
alle quote di capitale delle rate di ammortamento d ei mutui e dei prestiti 
obbligazionari non puo' superare il complesso delle  previsioni di competenza 
relative ai primi tre titoli dell'entrata. Le spese  medesime non sono 
finanziabili con entrate di diversa provenienza, fa tte salve le eccezioni di 
legge relative all'utilizzo dei proventi per conces sioni edilizie destinati, nei 
limiti consentiti, a fronteggiare gli oneri per int erventi di manutenzione 
ordinaria del patrimonio comunale ovvero dei proven ti derivanti da alienazione 
di beni patrimoniali disponibili per il ripiano di eventuali debiti fuori 
bilancio riconoscibili. 
 
3. Il bilancio di previsione annuale ha carattere a utorizzatorio, costituendo 
limite agli impegni di spese correnti e di spese in  conto capitale, anche con 
riguardo agli stanziamenti previsti nel bilancio pl uriennale. Questi 
stanziamenti sono aggiornati annualmente in sede di  approvazione del bilancio di 
previsione, sulla base degli impegni pluriennali as sunti nel corso degli 
esercizi precedenti, per assicurarne idoneamente la  copertura finanziaria. 
 
4. L'unita' elementare del bilancio trova espressio ne nella articolazione: 
a) per "risorsa" delle previsioni di entrata; 
b) per "intervento" delle previsioni di spesa; 
c) per "capitolo" delle previsioni relative ai serv izi per conto di terzi. 
 
5. Le entrate e le spese relative a funzioni delega te dalla Regione non possono 
essere collocate tra i servizi per conto di terzi. La loro classificazione deve 
consentire, ai sensi dell'art. 11, comma 3, della l egge 19 maggio 1976, n. 335, 
la possibilita' del controllo regionale sulla desti nazione dei fondi assegnati 
all'ente e l'omogeneita' della classificazione di d ette spese rispetto a quella 
contenuta nel bilancio regionale. 
 
6. Ciascuna "risorsa" dell'entrata, ciascun "interv ento" della spesa e ciascun 
"capitolo" delle entrate e delle spese per servizi per conto di terzi devono 
indicare: 
a) l'ammontare degli accertamenti o degli impegni r isultanti dal rendiconto del 
secondo esercizio precedente a quello di riferiment o; 
b) la previsione aggiornata dell'esercizio in corso ; 
c) l'ammontare delle entrate e delle spese che si p revede, rispettivamente, di 
accertare o di impegnare nell'esercizio cui il bila ncio si riferisce. 
 
7. Le entrate e le spese relative ai servizi per co nto di terzi costituiscono al 
tempo stesso un credito e un debito per l'ente. Dev ono, pertanto, conservare 
l'equivalenza tra le previsioni e gli accertamenti di entrata con le previsioni 
e gli impegni di spesa corrispondenti. 
 
8. Tra le entrate e le spese relative ai servizi pe r conto di terzi sono 
compresi i fondi economali. 
 
 

ART. 10 
STRUTTURA DEL BILANCIO 

 
1. Il bilancio di previsione annuale e' composto di  due parti distinte per le 
previsioni di entrata e per quelle di spesa; e' com pletato da quadri generali 
riepilogativi e dimostrativi delle previsioni in es so contenute ed e' corredato 
dei seguenti allegati: 
a) relazione previsionale e programmatica; 
b) bilancio pluriennale; 
c) rendiconto deliberato del penultimo esercizio pr ecedente quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione; 



 
d) deliberazione di verifica della quantita' e qual ita' di aree e fabbricati da 
destinarsi alla residenza, alle attivita' produttiv e e terziarie, ai sensi delle 
leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 8 65 e 5 agosto 1978, n. 457, 
che potranno essere cedute in proprieta' o in dirit to di superficie. Con la 
stessa deliberazione, da adottarsi annualmente prim a dell'approvazione del 
bilancio è stabilito il prezzo di cessione per cias cun tipo di area o di 
fabbricato; 
e) deliberazione, adottata annualmente prima della approvazione del bilancio, 
con la quale sono individuati i servizi pubblici a domanda individuale e sono 
definite le tariffe e le misure percentuali di cope rtura finanziaria dei costi 
di gestione dei servizi stessi.  
f) risultanze dei rendiconti del penultimo esercizi o precedente quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione, relativi alle unioni di Comuni, aziende 
speciali, consorzi, istituzioni, societa' di capita le  costituite per 
l'esercizio di servizi  pubblici, ove esistenti. 
 

 
ART. 11 

CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE 
 
1. Le entrate comunali sono ripartite, in relazione  alla fonte di provenienza, 
nei seguenti titoli: 
 TITOLI I  Entrate tributarie; 
 TITOLO II  Entrate derivanti da contributi e trasf erimenti correnti dello 
Stato, della   Regione e di altri enti del settore pubblico, anche in 
rapporto all'esercizio   di funzioni delegate dalla  Regione; 
 TITOLO III Entrate extratributarie; 
 TITOLO IV Entrate derivanti da alienazioni, da tra sferimenti di capitale 
e da    riscossioni di crediti; 
 TITOLO V Entrate derivanti da accensioni di presti ti; 
 TITOLO VI Entrate da servizi per conto di terzi. 
 
 
2. Nell'ambito di ciascun titolo le entrate, in rel azione alla tipologia, si 
articolano nelle seguenti categorie: 
 
Titolo I -ENTRATE TRIBUTARIE: 
- Categoria 1a - Imposte; 
- Categoria 2a - Tasse; 
- Categoria 3a - Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie. 
 
Titolo II -ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFE RIMENTI  CORRENTI DELLO 
STATO, DELLA REGIONE E DI ALTRI ENTI DEL  SETTORE P UBBLICO, ANCHE IN RAPPORTO 
ALL'ESERCIZIO DI  FUNZIONI DELEGATE DALLA REGIONE: 
- Categoria 1a - Contributi e trasferimenti corrent i dallo Stato; 
- Categoria 2a - Contributi e trasferimenti corrent i dalla Regione; 
- Categoria 3a - Contributi e trasferimenti corrent i da altri enti del settore 
pubblico. 
 
Titolo III-ENTRATE EXTRATRIBUTARIE: 
- Categoria 1a - Proventi dei servizi pubblici; 
- Categoria 2a - Proventi dei beni dell'ente; 
- Categoria 3a - Interessi su anticipazioni e credi ti; 
- Categoria 4a - Utili netti delle aziende speciali  e partecipate, dividendi di 
societa'; 
- Categoria 5a - Proventi diversi. 



 
Titolo IV-ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, DA TRAS FERIMENTI DI  CAPITALE E DA 
RISCOSSIONI DI CREDITI:     
- Categoria 1a - Alienazione di beni patrimoniali; 
- Categoria 2a - Trasferimenti di capitale dallo St ato; 
- Categoria 3a - Trasferimenti di capitale dalla Re gione; 
- Categoria 4a - Trasferimenti di capitale da altri  enti del settore pubblico; 
- Categoria 5a - Trasferimenti di capitale da altri  soggetti; 
- Categoria 6a - Riscossione di crediti. 
 
Titolo V -ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTI TI: 
- Categoria 1a - Anticipazioni di cassa; 
- Categoria 2a - Finanziamenti a breve termine; 
- Categoria 3a - Assunzione di mutui e prestiti; 
- Categoria 4a - Emissione di prestiti obbligaziona ri. 
 
3. Nel bilancio di previsione le entrate sono ulter iormente graduate per risorse 
o per capitoli, in relazione alla specifica individ uazione dell'oggetto 
dell'entrata. 
 
4. Le risorse e i capitoli per i servizi per conto di terzi sono contrassegnati 
con una numerazione d'ordine progressiva, ma non ne cessariamente continua per 
esigenze di carattere meccanografico; a ciascuna vo ce di entrata, inoltre, e' 
attribuito un codice numerico a otto cifre. 

 
 

ART. 12 
CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE 

 
1. Le spese comunali sono ripartite, in relazione a i principali aggregati 
economici, nei seguenti titoli: 
 
TITOLI I   Spese correnti; 
TITOLO II  Spese in conto capitale; 
TITOLO III  Spese per rimborso di prestiti; 
TITOLO IV  Spese per servizi per conto di terzi. 
 
2. Nell'ambito di ciascun titolo le spese correnti e le spese in conto capitale, 
in relazione all'attivita' funzionale dell'ente ed ai singoli uffici che 
gestiscono un complesso di attivita', si articolano  in funzioni e servizi come 
dalla seguente classificazione: 
 
Titolo I e II - SPESE CORRENTI E SPESE IN CONTO CAP ITALE 
 
Funzioni: 
1 - Funzioni generali di amministrazione, di gestio ne e di controllo. Servizi: 
1.1 - Organi istituzionali, partecipazione e decent ramento 
1.2 - Segreteria generale, personale, organizzazion e e programmazione 
1.3 - Gestione economica, finanziaria, provveditora to e controllo di gestione 
1.4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi f iscali 
1.5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
1.6 - Ufficio tecnico 
1.7 - Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e se rvizio statistico 
1.8 - Altri servizi generali 
 
Funzioni: 
2 - Funzioni relative alla giustizia 
Servizi: 
2.1 -Uffici giudiziari, casa circondariale e altri servizi 



 
Funzioni: 
3 - Funzioni di polizia locale 
Servizi: 
3.1 -Polizia municipale, commerciale e amministrati va 
 
Funzioni: 
4 - Funzioni di istruzione pubblica 
Servizi: 
4.1 -Scuola materna 
4.2 -Istruzione elementare 
4.3 -Istruzione media 
4.4 -Istruzione secondaria superiore 
4.5 -Assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri servizi 
 
 Funzioni: 
 5 - Funzioni relative alla cultura e ai beni cultu rali 
 Servizi: 
 5.1 -Biblioteche, musei e pinacoteche 
 5.2 -Teatri, attivita' culturali e servizi diversi   
 nel settore culturale 
 
 Funzioni: 
 6 - Funzioni nel settore sportivo e ricreativo 
 Servizi:   
 6.1 -Piscine comunali 
 6.2 -Stadio comunale, palazzo dello sport ed altri  impianti 
 6.3 -Manifestazioni diverse nel settore sportivo e  ricreativo 
 
 Funzioni: 
 7 - Funzioni nel campo turistico 
 Servizi: 
 7.1 -Servizi e manifestazioni turistiche 
 
 Funzioni: 
 8 - Funzioni nel campo della viabilità e dei trasp orti  
 Servizi: 
 8.1 -Viabilita', circolazione stradale e servizi c onnessi 
 8.2 -Illuminazione pubblica e servizi connessi 
 8.3 -Trasporti pubblici locali e servizi connessi 
 
 Funzioni: 
 9 - Funzioni riguardanti la gestione del territori o e dell'ambiente 
 Servizi: 
 9.1 -Urbanistica e gestione del territorio 
 9.2 -Edilizia residenziale pubblica locale e piani  di edilizia economico-   
      popolare 
 9.3 -Servizi di protezione civile 
 9.4 -Servizio idrico integrato 
 9.5 -Servizio smaltimento rifiuti 
 9.6 -Parchi e servizi per la tutela ambientale del  verde, altri servizi  
      relativi al territorio ed all'ambiente 
 
 Funzioni: 
 10 - Funzioni nel settore sociale 
 Servizi: 
 10.1 -Asili nido, servizi per l'infanzia e per i m inori 
 10.2 -Servizi di prevenzione e riabilitazione 
 10.3 -Strutture residenziali e di ricovero per anz iani 
 10.4 -Assistenza, beneficenza pubblica e servizi d iversi alla persona 
 10.5 -Servizio necroscopico e cimiteriale 
 
 



 Funzioni: 
 11 - Funzioni nel campo dello sviluppo economico 
 Servizi: 
 11.1 -Affissioni e pubblicita' 
 11.2 -Fiere, mercati, mattatoio e servizi connessi  
 11.3 -Servizi relativi all'industria, al commercio , all'agricoltura e  
       all'artigianato 
 Funzioni: 
 12 - Funzioni relative a servizi produttivi 
 Servizi: 
 12.1 -Distribuzione gas metano 
 12.2 -Farmacie e altri servizi produttivi 
 
 3. Nel bilancio di previsione le spese, distintame nte per i primi tre titoli, 
sono ulteriormente gradutate per interventi, in rel azione alla natura economica 
dei fattori produttivi e con riferimento a ciascun servizio. Gli interventi sono 
individuati nella seguente ripartizione: 
  
Spese correnti (titolo I)   
 1 - Personale 
 2 - Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 
 3 - Prestazioni di servizi 
 4 - Godimenti di beni di terzi 
 5 - Trasferimenti 
 6 - Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 7 - Imposte e tasse 
 8 - Oneri straordinari della gestione corrente 
 9 - Ammortamenti di esercizio 
 10 - Fondo svalutazione crediti 
 11 - Fondo di riserva  
  
 Spese in conto capitale (titolo II) 
 1 - Beni ed opere immobiliari a carico diretto del l'ente 
 2 - Beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico- scientifiche a carico  
     dell'ente 
 3 - Servizi a carattere pluriennale 
 4 - Trasferimenti di capitali 
 5 - Partecipazioni azionarie 
 6 - Conferimenti di capitale  
 7 - Concessioni di crediti e anticipazioni 
 
 Spese per rimborso di prestiti (Titolo III)  
 1 - Rimborso di anticipazioni di cassa 
 2 - Rimborso di finanziamenti a breve termine 
 3 - Rimborso di quote capitale di mutui e prestiti  
 4 - Rimborso di prestiti obbligazionari 
 5 – Rimborsi di quote di capitale di debiti plurie nnali 
 4. Gli interventi e i capitoli per servizi per con to di terzi sono 
contrassegnati con una numerazione d'ordine progres siva, ma non necessariamente 
continua per esigenze di carattere meccanografico; a ciascuna voce di spesa, 
inoltre, e' attribuito un codice numerico a otto ci fre. 
 
 

ART. 13 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 

 
1. L'esposizione delle spese nel bilancio di previs ione deve consentire  la  
lettura per programmi, da  realizzare  mediante l'i llustrazione delle spese 
medesime in apposito quadro di sintesi e nella rela zione previsionale e 
programmatica, con riferimento ad ogni singola funz ione di spesa cui corrisponde 
un programma. 
 



2. La relazione previsionale e programmatica costit uisce strumento di 
programmazione pluriennale dell'attivita' amministr ativa riferita alla  durata  
triennale  del bilancio  pluriennale.  Deve  dare d imostrazione della coerenza 
delle previsioni annuali e pluriennali con gli stru menti urbanistici e relativi 
piani attuativi e con i piani economico-finanziari degli investimenti. 
 
3. La relazione previsionale e programmatica deve c omprendere: 
a) per la parte entrata, una valutazione generale s ui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenzia ndo il loro andamento storico 
ed i relativi vincoli; 
b) per la parte spesa, l'indicazione dei programmi contenuti nel bilancio 
annuale e pluriennale, rilevando l'entità e l'incid enza percentuale della 
previsione con riferimento alla spesa corrente cons olidata, a quella di sviluppo 
ed a quella d'investimento. 
 
4. La predisposizione della relazione previsionale e programmatica deve essere 
sviluppata secondo le seguenti fasi: 
a) ricognizione  dei dati fisici  ed  illustrazione   delle caratteristiche 
generali dell'ente; 
b) valutazione generale sui mezzi finanziari; 
c)esposizione dei programmi di spesa. 
 
5. La ricognizione ed illustrazione delle caratteri stiche generali deve 
riguardare la popolazione, il territorio, l'economi a insediata ed i servizi, 
precisandone le risorse umane, strumentali e tecnol ogiche a supporto delle 
condizioni, tempi e modi indicati ai responsabili d ella gestione per il 
raggiungimento degli obiettivi programmati, sia in termini finanziari, sia in 
termini di efficacia che di efficienza ed economici tà della gestione dei 
servizi. 
 
6. La valutazione dei mezzi finanziari, sostenuta d a idonea analisi delle fonti 
di finanziamento, dovra' evidenziare i dati dell'an damento storico riferito 
all'esercizio in corso ed ai due immediatamente  pr ecedenti, i dati della 
programmazione  annuale riferiti al bilancio in cor so di formazione e della 
programmazione relativa ai due esercizi successivi,  nonche' la percentuale di 
scostamento delle variazioni proposte per il bilanc io annuale rispetto 
all'esercizio in corso. 
 
7. L'esposizione dei programmi di spesa dovra' cont enere, per ciascun anno 
compreso nella programmazione, le seguenti indicazi oni: 
a) specificazione e motivazione delle finalita' che  si intendono conseguire in 
termini di risultato politico, amministrativo, soci ale ed economico; 
b) individuazione delle risorse umane e strumentali  da impiegare; 
d) spesa complessiva prevista, distintamente per sp ese correnti consolidate, per 
spese correnti di sviluppo e per investimenti, rile vando l'incidenza percentuale 
di ogni componente sul totale della previsione. 
 
8. I valori monetari contenuti nella relazione prev isionale e programmatica 
devono tener conto del tasso d'inflazione programma to per il periodo di 
riferimento. 
 

 
ART. 14 

BILANCIO PLURIENNALE 
 
1. Il bilancio pluriennale costituisce, alla pari d ella relazione previsionale e 
programmatica, strumento di programmazione finanzia ria delle risorse. E' redatto 
in termini di competenza per il triennio successivo , con l'osservanza dei 
principi del bilancio di cui al precedente articolo  6, salvo quello 
dell'annualita'. 



 
2. Gli stanziamenti previsti per il primo anno del bilancio pluriennale devono 
coincidere con quelli del bilancio annuale di compe tenza. Le previsioni 
pluriennali devono tener conto del tasso d'inflazio ne programmato e devono 
essere aggiornate annualmente in sede di approvazio ne del bilancio di 
previsione. 
 
3. Il bilancio pluriennale, è strutturato secondo l a classificazione delle 
entrate e delle spese prevista per il bilancio annu ale. 
 
4. Gli stanziamenti previsti nel bilancio plurienna le hanno carattere 
autorizzatorio, costituendo limite agli impegni plu riennali di spesa e 
consentendo l'estensione della attestazione di cope rtura  finanziaria alle spese 
previste nel periodo considerato dal bilancio pluri ennale. 
 
 

ART. 15 
BILANCIO PER CENTRI DI RESPONSABILITA' 

 
1. Vengono istituiti centri di responsabilità facen ti capo ad ogni dipendente 
incaricato della responsabilità di servizio; ogni c entro di responsabilità può 
essere articolato in uno o piu' centri di costo fin ali.   
 
2. Il Bilancio per centri di responsabilità deve ev idenziare gli obiettivi di 
gestione, i centri di responsabilità , le risorse e  gli interventi assegnati per 
il raggiungimento dei risultati programmati. 
 
4. Gli  atti e i provvedimenti  di  gestione  conse guenti all'attuazione del 
Bilancio per centri di responsabilità sono di compe tenza dei dipendenti 
responsabili della gestione  dei relativi servizi. 
 
 

ART. 16 
PROCEDURA PER LA FORMAZIONE ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

 
1. Non oltre i 60 giorni precedenti il termine ulti mo per l'approvazione del 
Bilancio, gli assessori preposti ai singoli settori  e i responsabili dei servizi 
comunicano al responsabile del servizio finanziario , secondo le rispettive 
competenze, le direttive per l'impostazione dello s chema di relazione 
previsionale e programmatica e le proposte di previ sione per l'anno successivo 
degli stanziamenti di rispettiva competenza. 
 
2. Nei 20 giorni successivi il responsabile del ser vizio finanziario, sulla base 
delle proposte dei responsabili dei servizi e delle  notizie ed atti in suo 
possesso, predispone un progetto di Bilancio da pre sentare alla Giunta, 
unitamente ad una relazione preliminare illustrativ a dei dati economico-
finanziari contenuti nel documento contabile e ad u na proposta di bilancio 
pluriennale. 
 
3. Nei successivi 10 giorni la Giunta, con propria deliberazione, approva lo 
schema di bilancio annuale di previsione, la relazi one previsionale e 
programmatica e lo schema di bilancio pluriennale. Della predisposizione di tali 
documenti è data comunicazione all'organo di revisi one affinché esprima i 
previsti pareri sul bilancio e suoi allegati. Il Si ndaco, con avviso da 
recapitare ai Consiglieri almeno 20 giorni prima de lla data prevista per l’esame 
del Consiglio Comunale, comunica l’avvenuta predisp osizione dei suddetti 
documenti contabili che verranno depositati presso la Segreteria Comunale per 
prenderne visione. 
 
4. 8 giorni prima della data fissata per l'approvaz ione del bilancio l'organo di 
revisione provvede a  far pervenire all'ente la pro pria relazione sulla proposta 
di bilancio di previsione e dei documenti allegati.  Entro lo stesso termine 
ciascun consigliere puo' presentare emendamenti agl i schemi di bilancio. 



 
5. Il bilancio annuale di previsione, unitamente ag li allegati ed alla relazione 
dell'organo di revisione, e' presentato al Consigli o comunale per l'esame e 
l'approvazione di competenza, entro il termine prev isto dalle specifiche 
disposizioni legislative vigenti. La relativa delib erazione e i documenti ad 
essa allegati sono trasmessi all'organo regionale d i controllo, a cura del 
segretario comunale, entro il termine previsto dall a legge regionale. 
 
 
 
 
 
 

CAPO IV 
GESTIONE DEL BILANCIO 

 
 

ART. 17 
PRINCIPI CONTABILI ED EQUILIBRIO DI GESTIONE 

 
1. L'effettuazione delle spese e' consentita solo s e sussiste  l'impegno 
contabile registrato sul competente intervento o ca pitolo del bilancio di 
previsione e risulti attestata la relativa copertur a  finanziaria.  La 
sussistenza dell'impegno contabile deve  essere com unicata al terzo interessato, 
contestualmente alla ordinazione della fornitura o della prestazione. 
 
2. Per le spese economali l'ordinazione fatta  a  t erzi  deve contenere  il  
riferimento al presente regolamento,  all'intervent o  o capitolo di bilancio ed 
all'impegno. 
 
3. Ove per eventi eccezionali ed imprevedibili sia necessario provvedere 
all'esecuzione di lavori urgenti, l'ordinazione fat ta a terzi deve esser 
regolarizzata ai fini della registrazione del relat ivo impegno di spesa, a pena 
di decadenza, entro il trentesimo giorno successivo  all'ordinazione stessa. In 
ogni caso l'ordinazione deve essere regolarizzata e ntro il 31 dicembre dell'anno 
in corso, anche se a tale data non sia decorso il p redetto termine di trenta 
giorni. 
 
4. L'acquisizione di beni e servizi effettuati in v iolazione degli obblighi 
suddetti non comporta oneri a carico del bilancio c omunale; in tal caso, ai fini 
della controprestazione e per ogni altro effetto di  legge, il rapporto 
obbligatorio intercorre tra il soggetto creditore e  l'amministratore o 
funzionario o dipendente che hanno consentito la fo rnitura o la prestazione. 
Tale effetto si estende a coloro che hanno reso pos sibile le singole forniture o 
prestazioni, nel caso di esecuzioni reiterate o con tinuative. 
 
5. Entro il 30 settembre di ciascun anno l'organo c onsiliare provvede ad 
effettuare la ricognizione sullo stato di attuazion e dei programmi . Entro la 
stessa data e per assicurare nel corso della gestio ne il mantenimento del 
pareggio di bilancio, il Consilio Comunale adotta i  provvedimenti necessari per: 
a) il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio  sopravvenuti e 

riconoscibili; 
b) il ripiano dell'eventuale disavanzo di amministr azione accertato con la 

deliberazione di approvazione del rendiconto dell'u ltimo esercizio chiuso; 
c)  il ripiano dell'emergente disavanzo dell'eserci zio in corso, prevedibile per 

squilibrio della gestione di competenza ovvero dell a gestione dei residui. 
Le deliberazioni dell'organo consiliare sono allega te al rendiconto 
dell'esercizio relativo. La mancata adozione della deliberazione suddetta 
e' equiparata, ad ogni effetto, alla mancata approv azione del bilancio di 
previsione cui consegue, ai sensi dell'art. 39, com ma 2, della legge 8 
giugno 1990, n. 142, l'attivazione della procedura per lo scioglimento del 
Consiglio comunale. 



 
6. Ai fini del riequilibrio della gestione, la deli berazione suddetta deve 
contenere l'indicazione dei mezzi finanziari impegn ando i relativi fondi, in 
quote uguali, nel bilancio dell'esercizio in corso o in quelli dei primi due 
immediatamente successivi, utilizzando con vincolo di destinazione per il 
corrispondente importo annuo tutte le entrate, comp resi eventuali proventi 
derivanti da alienazione di beni patrimoniali dispo nibili. E' fatto divieto di 
utilizzare le entrate provenienti dall'assunzione d i prestiti e quelle aventi 
specifica destinazione per legge. 
 
7. Qualora l'ultimo rendiconto deliberato si chiuda  con un disavanzo di 
amministrazione o rechi l'indicazione di debiti fuo ri bilancio e non siano stati 
adottati i provvedimenti di cui ai commi precedenti , e' consentito assumere 
impegni esclusivamente per l'assolvimento di serviz i di competenza dell'ente 
espressamente previsti per legge, nonche' pagare sp ese a fronte di impegni gia' 
assunti nei precedenti esercizi ovvero derivanti da  obblighi di legge o dovute 
in base a contratti o sentenze passate in giudicato . 
 
 

ART. 18 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E ATTESTAZIONE DI C OPERTURA FINANZIARIA  

DELLE SPESE 
 
1. Su ogni proposta di deliberazione o di provvedim ento dei dipendenti 
incaricati responsabili dei servizi di competenza, da cui derivino riflessi 
contabili e finanziari sull'attivita' gestionale, i l R.S.F. e' tenuto ad 
esprimere il proprio parere in ordine alla regolari ta' contabile. 
 
2. Il parere di regolarita' contabile, obbligatorio  ma non vincolante, deve 
seguire quello di regolarita' tecnica da parte del dipendente incaricato 
responsabile del servizio interessato e precedere q uello in ordine alla 
legittimita' da parte del segretario comunale. Esso  e' funzionale a garantire la 
corretta individuazione delle risorse, dell'interve nto o del capitolo e la 
sufficiente disponibilità nello stanziamento relati vo e la conformità agli 
obblighi fiscali. 
 
3. Nel caso di proposta di deliberazione o di deter minazione dei funzionari 
responsabili dei servizi di competenza riguardante l'assunzione di impegno di 
spesa, il R.S.F. deve altresi' attestare l'esistenz a della relativa copertura 
finanziaria, a pena di nullita' degli atti privi di  tale attestazione ovvero con 
attestazione negativa. 
 
4. L'attestazione di copertura finanziaria presuppo ne l'effettiva disponibilita' 
dello stanziamento di bilancio ed inoltre: 
a) con riguardo agli impegni di spese correnti, ril eva la verificata 
realizzabilita' delle entrate di competenza dei pri mi tre titoli del bilancio . 
b) con riguardo agli impegni di spese d'investiment o, rileva la verificata 
registrazione dell'accertamento della correlata ent rata vincolata per 
destinazione di legge. 
 
5. Il parere di regolarità contabile su delibera da  cui non derivino riflessi 
contabili e finanziari sull'attività gestionale vie ne comunque espresso dal RSF. 

 
 

ART. 19 
FONDO DI RISERVA 

 
1. Nel bilancio di previsione e' iscritto, tra le s pese correnti, un fondo di 
riserva di importo compreso tra lo 0,30 per cento e  il 2 per cento del totale 
delle previsioni iniziali delle spese correnti, da utilizzare nei casi in cui si 
verifichino esigenze straordinarie di bilancio ovve ro per prelevamenti necessari 
per aumentare le dotazioni degli interventi di spes a corrente che, in corso 
d'anno, dovessero rivelarsi insufficienti. 



 
2. I prelevamenti dal fondo di riserva sono effettu ati con deliberazione della 
Giunta comunale non soggetta al controllo preventiv o di legittimita'. Le 
deliberazioni possono essere adottate sino al 31 di cembre di ciascun anno e 
devono essere comunicate all'organo consiliare, a c ura del Sindaco almeno una 
volta all'anno e comunque non oltre il 28 febbraio dell'anno successivo a quello 
di riferimento. 
 
 

ART. 20 
FONDO AMMORTAMENTO DEI BENI PATRIMONIALI 

 
1. Nel bilancio di previsione e' iscritto, per cias cun servizio delle spese 
correnti, l'apposito intervento "ammortamenti di es ercizio" dei beni 
patrimoniali di riferimento, per un importo non inf eriore al 30 per cento del 
valore dei beni ammortizzabili, calcolato con i seg uenti criteri: 
a) i beni demaniali acquisiti anteriormente alla da ta del 17 maggio 1995 sono 
valutati in misura pari all'ammontare del residuo d ebito dei mutui contratti per 
la loro acquisizione e non ancora estinti; i beni d emaniali acquisiti 
successivamente sono valutati al costo. I beni già esistenti alla suddetta data 
del 17 maggio 1995 non sono valutati, nel caso in c ui il mutuo a suo tempo 
contratto per la relativa acquisizione risulti esti nto alla medesima data; 
b) i terreni acquisiti anteriormente alla data del 17 maggio 1995 sono valutati 
al valore catastale, rivalutato secondo le norme fi scali, ovvero con le modalità 
dei beni demaniali già acquisiti, nel caso non sia possibile attribuire la 
rendita catastale; i terreni acquisiti successivame nte sono valutati al costo; 
c) i fabbricati acquisiti anteriormente alla data d el 17 maggio 1995 sono 
valutati al valore catastale, rivalutato secondo le  norme fiscali; i fabbricati 
acquisiti successivamente sono valutati al costo; 
d) “I beni mobili sono valutati al costo. Sono inve ntariabili le classi di beni 
materiali ed oggetti durevoli di valore inferiore a d € 516,00 e sono interamente 
ammortizzati nell’esercizio; non sono inventariabil i i beni ed oggetti di facile 
consumo o di valore inferiore a € 50,00 iva esclusa . I beni mobili non 
registrati acquisiti anteriormente al 1 gennaio 199 0 non sono valutati.”. 
 
 
2. Gli ammortamenti economici sono determinati con i seguenti coefficienti: 
a) edifici, anche demaniali, compresa la manutenzio ne straordinaria al 3 per 
cento; 
b) strade, ponti e altri beni demaniali, compresa l a manutenzione straordinaria 
al 2 per cento; 
c) macchinari, apparecchi, attrezzature, impianti e  altri beni mobili al 15 per 
cento; 
d) attrezzature e sistemi informatici, compresi i p rogrammi applicativi al 20 
per cento; 
e) automezzi, autoveicoli e motoveicoli al 20 per c ento; 
f) altri beni al 20 per cento. 
 
3. Gli stanziamenti degli interventi iscritti in bi lancio a titolo di 
"ammortamenti di esercizio" non sono disponibili pe r la registrazione di impegni 
di spesa, ne'per effettuare prelievi in favore di a ltri interventi di spesa. 
Alla chiusura di ciascun esercizio gli stanziamenti  medesimi costituiscono 
economie di spese e, a tale titolo, concorrono a de terminare un aumento di 
corrispondente importo dell'avanzo di amministrazio ne. Le somme cosi' 
accantonate ed opportunamente evidenziate quali com ponenti dell'avanzo di 
amministrazione, possono essere utilizzate nell'ese rcizio successivo per 
reinvestimenti patrimoniali (autofinanziamento) med iante l'applicazione 
dell'avanzo stesso. 



 
4. Il sistema degli accantonamenti delle quote annu ali di ammortamento, di cui 
al comma 1, e' applicato calcolando l'importo accan tonato dell'ammortamento in 
forma graduale secondo le seguenti aliquote stabili te d2all'articolo nr. 117 del 
Decreto Legislativo 25/2/95 nr. 77 e successive mod ifiche e integrazioni: 
a) nella misura del 6 per cento del valore per il p rimo anno; 
b) nella misura del 12 per cento del valore per il secondo anno; 
c) nella misura del 18 per cento del valore per il terzo anno; 
d) nella misura del 24 per cento del valore per il quarto anno; 
e) nella misura del 30 per cento del valore per gli  anni successivi. 
 

 
ART. 21 

PROCEDURE MODIFICATIVE DELLE PREVISIONI DI BILANCIO  
 
1. Dopo l'approvazione del bilancio di previsione n essuna nuova o maggiore spesa 
puo' essere impegnata prima che siano apportate le necessarie variazioni al 
bilancio medesimo, per assicurarne la copertura fin anziaria. A tale fine possono 
essere utilizzate nuove o maggiori entrate accertat e, nel rispetto del pareggio 
finanziario e di tutti gli equilibri stabiliti in b ilancio per la copertura 
delle spese correnti e per il finanziamento degli i nvestimenti. 
 
2. Le variazioni agli stanziamenti delle risorse de ll'entrata e degli interventi 
della spesa sono deliberate dal Consiglio comunale,  non oltre il termine del 30 
novembre di ciascun anno. E' ammessa la deroga al t ermine predetto qualora si 
renda necessario, per eventi straordinari ed imprev isti, modificare gli 
stanziamenti per spese correnti e per spese di inve stimento o istituire nuovi 
interventi, in corrispondenza e per l'ammontare dei  maggiori accertamenti di 
entrate aventi destinazione vincolata per legge. 
 
3. Le variazioni agli stanziamenti dei capitoli di bilancio iscritte nei servizi 
per conto di terzi, sono di competenza della Giunta  e possono essere deliberate 
non oltre il termine del 15 dicembre di ciascun ann o. 
 
4. Sono vietate le modificazioni agli stanziamenti di bilancio riguardanti: 
a) gli interventi di spesa finanziati con entrate c omprese nei titoli quarto e 
quinto per aumentare gli stanziamenti relativi ad i nterventi finanziati con le 
entrate iscritte nei primi tre titoli del bilancio;  
b) le dotazioni dei capitoli iscritti nei servizi p er conto di terzi , sia tra 
loro, sia per aumentare altre previsioni di bilanci o; 
c) il trasferimento di somme dalla competenza ai re sidui e viceversa. 
 
5. In caso di urgenza le deliberazioni di competenz a del Consiglio comunale di 
cui al comma 2, possono essere adottate dalla Giunt a. Le relative deliberazioni 
devono essere ratificate dal Consiglio comunale, a pena di decadenza, entro i 
successivi sessanta giorni. Il provvedimento di rat ifica consiliare deve, 
comunque, essere adottato entro il 31 dicembre dell 'anno in corso, anche se a 
tale data non sia ancora scaduto il predetto termin e utile di sessanta giorni. 
 
6. In caso di mancata o parziale ratifica del provv edimento di variazione 
adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare  è tenuto ad adottare nei 
successivi 30 giorni, e comunque sempre entro il 31  dicembre dell'esercizio in 
corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei rigua rdi dei rapporti 
eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata. 
 
7. Per assicurare il mantenimento del pareggio fina nziario della gestione di 
competenza, al cui insorgente squilibrio non possa provvedersi con mezzi 
ordinari del bilancio, e' consentita, con motivata deliberazione, 
l'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione acce rtato con il rendiconto 
dell'ultimo esercizio chiuso, entro il limite dell' importo disponibile e libero 
dalle quote dei fondi vincolati per accantonamenti o per specifiche 
destinazioni. 
 



 
ART. 22 

GESTIONE DELLE ENTRATE 
 
1. L'acquisizione al bilancio dell'ente delle somme  relative alle  entrate 
previste nel bilancio annuale di competenza presupp one  l'obbligo di realizzare 
l'effettiva disponibilita' delle somme  medesime at traverso un preordinato 
procedimento amministrativo, funzionale alla succes siva rilevazione delle 
seguenti fasi:  accertamento, riscossione, versamen to. 
 
 

ART. 23 
ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE 

 
1. L'entrata e' accertata quando, sulla base di ido nea documentazione 
dimostrativa della ragione del credito e dell'esist enza  di un idoneo titolo 
giuridico, e' possibile individuare la persona  deb itrice (fisica o giuridica), 
determinare l'ammontare del credito,  fissare la sc adenza ed indicare la voce 
economica del bilancio di  competenza alla quale fa re riferimento per la 
rilevazione contabile  del credito (diritto giuridi co alla riscossione). 
L'eventuali determine devono essere depositate o cl assificate dall'ufficio 
segreteria con idonei sistemi di raccolta in ordine  cronologico ed in relazione 
agli uffici di provenienza. 
 
2. In relazione alla diversa natura e provenienza d elle entrate,  l'accertamento 
puo' avvenire: 
a) per le entrate di carattere tributario, in relaz ione alla  emissione dei 
ruoli o in corrispondenza alle aliquote tariffarie  vigenti ed alle 
dichiarazioni/denunce dei contribuenti ed altre for me stabilite per legge; 
b) per le entrate provenienti dai trasferimenti cor renti dello  Stato e di altri 
enti pubblici, in relazione alle prenotazioni fonda te  sulle specifiche 
comunicazioni di assegnazione dei contributi; 
c) per le entrate patrimoniali e per quelle proveni enti dalla  gestione di 
servizi a carattere produttivo ovvero connessi a ta riffe o  contribuzioni 
dell'utenza, a seguito di emissione di liste di car ico o  di ruoli o a seguito 
di acquisizione diretta; 
d) per le entrate provenienti da alienazioni di ben i patrimoniali,  concessioni 
di aree e trasferimenti di capitali, in corrisponde nza dei  relativi contratti, 
atti amministrativi specifici o provvedimenti giudi ziari; 
e) per le entrate derivanti da mutui, prestiti o al tre operazioni  creditizie, a 
seguito della concessione definitiva da parte della   Cassa depositi e prestiti o 
degli Istituti di previdenza ovvero della  stipulaz ione del contratto per i 
mutui concessi da altri Istituti di  credito; 
f) per le entrate relative a partite compensative d elle spese, in  
corrispondenza dell'assunzione del relativo impegno  di spesa. 
 
3. L'accertamento delle entrate deve essere rilevat o mediante  apposita 
registrazione contabile. A tal fine il responsabile  del  procedimento deve  
trasmettere la relativa documentazione al R.S.F. en tro il terzo giorno  
successivo alla esecutivita' delle deliberazioni o al perfezionamento  degli 
atti di cui al punto 2, comunque, entro il 31 dicem bre di ciascun anno. 
 
4. Tutte le somme iscritte tra le entrate di compet enza del  bilancio e non 
accertate entro il termine dell'esercizio,  costitu iscono minori accertamenti 
rispetto alle previsioni ed a tale  titolo concorro no a determinare i risultati 
finali della gestione,  rimanendo salva la possibil ita' della loro reiscrizione 
tra le  previsioni di competenza dei bilanci futuri  ove i relativi crediti  
dovessero insorgere in data successiva alla chiusur a dell'esercizio  
finanziario. 



 
ART. 24 

RISCOSSIONE DELLE ENTRATE 
 
1. La riscossione è disposta a mezzo di ordinativo di incasso o reversale, essa 
costituisce la fase successiva  all'accertamento e consiste nel materiale 
introito delle somme dovute  all'ente, da parte del  tesoriere o di altri 
eventuali incaricati della  riscossione. 
 
2. Il tesoriere, senza pregiudizio per i diritti de ll'ente, non puo' rifiutare 
la riscossione di somme versate in favore dell'ente  senza la preventiva 
emissione dell'ordinativo d'incasso, salvo a darne immediata comunicazione 
all'ente ai fini della relativa regolarizzazione da  effettuarsi entro il termine 
dell'esercizio in corso. 
 
3. L'emissione delle reversali d'incasso da' luogo ad apposita annotazione nelle 
scritture contabili dell'ente, con riferimento alla  risorsa di entrata o 
capitolo dei servizi per conto di terzi del bilanci o annuale, distintamente per 
le entrate in conto della competenza dell'esercizio  in corso e per quelle in 
conto dei residui.  
 
4. Le reversali d'incasso sono sottoscritte dal R.S .F. ovvero, in caso di 
assenza o impedimento, dal funzionario supplente o dal segretario comunale 
secondo le modalita' previste al precedente articol o 3, comma 1. A cura dello 
stesso firmatario le reversali medesime devono esse re trasmesse al tesoriere 
dell'ente con elenco in duplice copia, di cui una d a restituire per ricevuta. 
 
5. Le reversali d'incasso devono contenere le segue nti indicazioni: 
a) numero progressivo; 
b) esercizio finanziario cui si riferisce l'entrata ; 
c) numero della risorsa o del capitolo di bilancio cui e' riferita l'entrata 
distintamente per il conto di competenza e per quel lo dei residui; 
d) codifica dell'entrata; 
e) indicazione del debitore; 
f) somma da riscuotere, in cifre e in lettere; 
g) causale dell'entrata; 
h) eventuali vincoli di destinazione della somma; 
i) data di emissione; 
l) sottoscrizione del R.S.F. ai i sensi del punto 4 . 
 
6. Le reversali d'incasso non riscosse entro il 31 dicembre dell'anno di 
emissione sono restituite dal tesoriere all'ente. 
 
 

ART. 25 
VERSAMENTO DELLE ENTRATE 

 
1. Il versamento e' la fase finale del procedimento  di acquisizione delle 
entrate, che consiste nel trasferimento delle somme  riscosse nella cassa 
dell'ente. 
 
2. Le somme introitate tramite il servizio dei cont i correnti postali o altre 
forme consentite dalla legge che affluiscono sul co nto di tesoreria devono 
essere comunicate all'ente, a cura del tesoriere, e ntro il terzo giorno 
successivo per consentirne la regolarizzazione medi ante emissione dei relativi 
ordinativi d'incasso. 
 
3. Le somme pervenute direttamente all'ente devono essere versate al tesoriere, 
a cura degli incaricati idoneamente autorizzati con  formale deliberazione della 
Giunta, entro le scadenze dei trimestri solari, pre via emissione di regolare 
ordinativi di incasso. 
 



4. Gli agenti contabili sono responsabili delle som me di cui devono curare la 
riscossione e rispondono personalmente dell'eventua le prescrizione del credito e 
di ogni alto danno arrecato all'ente per incuria o mancata diligenza 
nell'esercizio delle funzioni loro affidate. 
 
 

ART. 26 
UTILIZZAZIONE DELLE ENTRATE PATRIMONIALI O A SPECIF ICA DESTINAZIONE 

 
1. Le entrate derivanti dalla alienazione di beni p atrimoniali devono essere 
reinvestite in beni di analoga natura mediante la d estinazione dei relativi 
proventi al miglioramento del patrimonio comunale o vvero alla realizzazione di 
opere pubbliche o spese d'investimento, fatta salva  l'utilizzazione per il 
finanziamento dei debiti fuori bilancio riconoscibi li, nel caso non sia 
possibile provvedervi con altre risorse. 
 
2. In caso di adozione di delibera relativa ad alie nazione di patrimonio ai 
sensi dell'art. 36 del Decreto Legislativo 77/95, è  consentito, nelle more del 
perfezionamento di tali atti,  utilizzare in termin i di cassa le somme a 
specifica destinazione, con esclusione delle entrat e provenienti dai 
trasferimenti di enti del settore pubblico allargat o e dalla assunzione di mutui 
o prestiti. E' fatto obbligo di reintegrare le somm e vincolare con il ricavato 
delle alienazioni. 
 
3. I proventi derivanti dalle contribuzioni per con cessioni edilizie devono 
essere utilizzati per le finalita' previste dalle s pecifiche leggi statali e 
regionali. E' fatta salva, nel rispetto delle derog he legislative, la facolta' 
di utilizzare i proventi medesimi per il finanziame nto di spese relative a 
lavori di manutenzione ordinaria del patrimonio com unale. 
 
4. E' consentito, inoltre, utilizzare in termini di  cassa le entrate aventi 
specifica destinazione, ivi comprese quelle proveni enti dalla assunzione di 
mutui contratti con istituti diversi dalla Cassa de positi e prestiti, per il 
pagamento di spese correnti nei limiti dell'importo  massimo dell'anticipazione 
di tesoreria di tempo in tempo disponibile, con l'o bbligo di ricostituire, 
appena possibile, la consistenza delle somme vincol ate. 
 
5. A tal fine, la Giunta delibera in termini genera li all'inizio di ciascun 
esercizio finanziario, il ricorso all'utilizzo dell e somme vincolate per 
destinazione. L'utilizzazione e' attivata dal tesor iere sulla base delle 
specifiche richieste, in corso d'anno, da parte del  R.S.F., secondo le priorita' 
derivanti da obblighi legislativi o contrattuali a scadenze determinate ovvero, 
negli altri casi, secondo l'ordine stabilito dal R. S.F. 
 
 

ART. 27 
RESIDUI ATTIVI 

 
1. Le entrate accertate ai sensi del precedete arti colo 23 e non riscosse entro 
il termine dell'esercizio, costituiscono residui at tivi i quali sono compresi in 
apposita voce dell'attivo (crediti) del conto patri moniale. 
 
2. Le entrate provenienti dalla assunzione di mutui  costituiscono residui attivi 
solo se entro il temine dell'esercizio sia interven uta la concessione definitiva 
da parte della Cassa depositi e prestiti o degli Is tituti di previdenza ovvero 
la stipulazione del relativo contratto per i mutui concessi da altri istituti di 
credito. 
 
3. Le somme di cui ai commi precedenti sono conserv ate nel conto dei residui 
fino alla loro riscossione ovvero fino alla sopravv enuta inesigibilita', 
insussistenza o prescrizione. 
 



4. L'eliminazione, totale o parziale, dei residui a ttivi riconosciuti 
inesigibili o insussistenti o prescritti, e' dispos ta con specifica 
deliberazione del Consiglio comunale, da adottarsi prima dell'approvazione del 
rendiconto della gestione, previo riaccertamento de i crediti per verificare la 
sussistenza o meno delle ragioni che ne avevano det erminato la relativa 
registrazione contabile. Le variazioni rispetto agl i importi originari possono 
essere causate, fra l'altro, da: 
a) erronea o indebita valutazione, per la natura de ll'entrata non esattamente 
determinabile in via preventiva; 
b) avvenuta riscossione erroneamente contabilizzata  con riferimento a risorsa o 
capitolo diverso ovvero in conto della competenza; 
c) inesistenza di residuo attivo, meramente contabi le, a seguito di errata 
eliminazione di residuo passivo ad esso correlato; 
d) accertata irreperibilita' o insolvenza del debit ore; 
e) rinuncia a crediti di modesta entità, per import i inferiori a Lit. 100.000, 
purche'non si riferiscano a tributi, sanzioni ammin istrative o pene pecuniarie, 
la cui azione di recupero comporterebbe costi di ri scossione di importo 
superiore ai crediti medesimi. 
 
 

ART. 28 
GESTIONE DELLE SPESE 

 
1. Le spese previste nel bilancio annuale di compet enza costituiscono il limite 
massimo delle autorizzazioni consentite, nel rispet to delle compatibilita' 
finanziarie poste a garanzia del mantenimento del p areggio di bilancio. 
 
2. A tale fine, la gestione delle spese deve essere  preordinata secondo regole 
procedimentali che consentano di rilevare le seguen ti fasi dell'attivita' 
gestionale: impegno, liquidazione, ordinazione, pag amento. 
 
 

ART. 29 (ART. 27) 
IMPEGNO DELLE SPESE 

 
1. L'impegno e' la prima fase del  procedimento di effettuazione delle spese, 
poiche', configurandosi come un vincolo quantitativ o delle autorizzazioni 
previste in bilancio, rappresenta lo strumento indi spensabile per una ordinata e 
regolare gestione degli obblighi finanziari. Consis te nell'accantonare sui fondi 
di competenza disponibili nel bilancio dell'eserciz io in corso, una determinata 
somma per far fronte all'obbligazione giuridica del  pagamento della spesa 
relativa, sottraendola in tal modo alle disponibili ta' per altri scopi. 
 
2. L'impegno e' regolarmente assunto, quando, a seg uito di obbligazione 
giuridicamente perfezionata, e' possibile determina re l'ammontare del debito, 
indicare la ragione della somma da pagare, individu are il creditore, ed indicare 
la voce economica del bilancio di competenza alla q uale fare riferimento per la 
rilevazione contabile del debito (obbligo giuridico  al pagamento), nei limiti 
della effettiva disponibilita' accertata mediante l 'attestazione di copertura 
finanziaria della spesa relativa ai sensi del prece dente articolo 18. 
 
3. Le spese sono impegnate dal Consiglio, dalla Giu nta, dal Segretario comunale 
e/o dai funzionari responsabili dei servizi, second o le rispettive competenze 
stabilite dalle disposizioni legislative, statutari e e regolamentari, previa 
adozione di formale atto deliberativo o d'impegno ( determinazione). Gli atti 
d'impegno (determinazioni) devono essere depositati  e classificati dall'ufficio 
segreteria con idonei sistemi di raccolta in ordine  cronologico ed in relazione 
agli uffici di provenienza. 



4. Non soggiacciono ai suddetti vincoli procedurali  e costituiscono impegno, 
senza richiedere l'adozione di ulteriori atti forma li, sugli stanziamenti 
debitamente approvati del bilancio di previsione an nuale, le spese dovute per: 
a) trattamento economico tabellare già attribuito a l personale dipendente, 
compresi i relativi oneri riflessi; 
b) rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, c ompresi gli interessi di 
preammortamento e i relativi oneri accessori; 
c)  contratti o altri titoli derivanti da disposizi oni di legge. 
 
5. Si considerano impegnati, altresì, gli stanziame nti di competenza 
dell'esercizio relativi: 
a) alle spese in conto capitale finanziate con entr ate provenienti da mutui, in 
corrispondenza e per l'ammontare del mutuo concesso  o del relativo 
prefinanziamento accertato in entrata; 
b) alle spese correnti e spese d'investimento corre late ad accertamenti di 
entrate aventi destinazione  specifica o vincolata per legge. 
 
6. E' consentita, nel corso della gestione, la "pre notazione" di impegni 
relativi a spese in corso di formazione o di ammont are non esattamente definito. 
Tali impegni (provvisori o di massima), ove alla ch iusura dell'esercizio 
finanziario non siano divenuti certi e definitivi c on l'insorgenza 
dell'obbligazione giuridica al pagamento della rela tiva spesa, devono essere 
annullati per riconosciuta decadenza e rilevati dal le scritture contabili quali 
economie di gestione rispetto alle previsioni di bi lancio cui erano riferiti, 
alla pari delle minori spese sostenute rispetto agl i impegni assunti e 
verificate con la conclusione della successiva fase  della liquidazione. 
 
7. L'impegno delle spese deve essere rilevato media nte apposita registrazione 
contabile. A tale fine, il responsabile del procedi mento deve trasmettere la 
relativa documentazione al R.S.F. entro il terzo gi orno successivo alla 
esecutività delle deliberazioni o al perfezionament o degli atti relativi e, 
comunque, entro il 31 dicembre di ciascun anno. 
 
8. Tutte le somme iscritte tra le spese di competen za del bilancio e non 
impegnate entro il termine dell'esercizio, costitui scono economie di bilancio ed 
a tale titolo concorrono a determinare i risultati finali della gestione 
 

ART. 30 
LIQUIDAZIONE DELLE SPESE 

 
1. La liquidazione delle spese costituisce la fase successiva all'impegno e 
consiste nella determinazione, sulla scorta dei doc umenti e dei titoli 
comprovanti il diritto acquisito del creditore, del la somma certa e liquida da 
pagare nei limiti del relativo impegno definitivo r egolarmente assunto e 
contabilizzato. 
 
2. La liquidazione e' effettuata, a cura del dipend ente incaricato del servizio 
che ha provveduto all'ordinazione della esecuzione dei lavori, della fornitura o 
prestazione di beni e servizi, previo riscontro del la regolarita' del titolo di 
spesa (fattura, parcella, contratto o altro), nonch e' della corrispondenza alla 
qualita', alla quantita', ai prezzi ed ai termini, convenuti e verificati sulla 
scorta dei relativi buoni d'ordine e buoni di conse gna. 
 
3. Nel caso in cui il dipendente incaricato del ser vizio rilevi irregolarita' o 
difformita' rispetto all'impegno di spesa, dovrà at tivare le azioni ritenute 
necessarie per rimuovere le irregolarita' riscontra te, prima di procedere alla 
liquidazione della relativa spesa. 
 
4. Il dipendente incaricato del servizio proponente  e' tenuto a trasmettere 
l'atto di liquidazione, completo di tutti gli eleme nti, debitamente datato e 
sottoscritto, con tutti i relativi documenti giusti ficativi, al R.S.F. per i 
successivi controlli amministrativi, contabili e fi scali e per gli adempimenti 
conseguenti, entro il ventesimo giorno precedente l a scadenza del pagamento. 



 
ART. 31 

ORDINAZIONE DEI PAGAMENTI 
 
1. L'ordinazione consiste nella emissione dell'ordi nativo o mandato di 
pagamento, mediante il quale si "ordina" al tesorie re comunale di provvedere al 
pagamento delle spese. 
 
2. I mandati di pagamento sono sottoscritti dal R.S .F. ovvero, in caso di 
assenza o impedimento, dal funzionario supplente o dal segretario comunale 
secondo le modalita' previste al precedente articol o 3, comma 1. A cura dello 
stesso firmatario i mandati medesimi devono essere trasmessi al tesoriere 
dell'ente con elenco in duplice copia, di cui una d a restituire per ricevuta. 
 
3. L'emissione dei mandati di pagamento da' luogo a d apposita annotazione nelle 
scritture contabili dell'ente, con riferimento all' intervento o capitolo di 
spesa del bilancio annuale, distintamente per le sp ese in conto della competenza 
dell'esercizio in corso e per quelle in conto dei r esidui. 
 
4. I mandati di pagamento devono contenere le segue nti indicazioni: 
a) numero progressivo; 
b) esercizio finanziario cui si riferisce la spesa;  
c) numero dell'intervento o del capitolo di bilanci o cui e' riferita la spesa 
con la situazione finanziaria del relativo stanziam ento, distintamente per il 
conto di competenza e per quello dei residui; 
d) codifica della spesa; 
e) indicazione del creditore e, se si tratta di per sona diversa, del soggetto 
tenuto a rilasciare quietanza, nonchè ove richiesto  il relativo codice fiscale o 
la partita I.V.A.; 
f) somma da pagare, in cifre e in lettere; 
g) eventuali modalita' agevolative di pagamento, su  richiesta del creditore; 
h) causale della spesa; 
i) scadenza del pagamento, nel caso sia prevista da  obblighi legislativi o 
contrattuali ovvero sia stata concordata con il cre ditore; 
l) estremi dell'atto esecutivo che legittima l'erog azione della spesa; 
m) eventuali riferimenti a vincoli di destinazione;  
n) data di emissione; 
o) sottoscrizione del responsabile del Servizio Fin anziario. 
 
5. Nel caso di pagamento di spese derivanti da obbl ighi tributari, da somme 
iscritte a ruolo e da delegazioni di pagamento, eff ettuato direttamente dal 
tesoriere senza la preventiva emissione del relativ o mandato di pagamento, il 
tesoriere deve darne immediata comunicazione all'en te per consentirne la 
regolarizzazione entro i successivi 15 giorni e, co munque, entro il termine del 
mese in corso. 
 

ART. 32 
PAGAMENTO DELLE SPESE 

 
1. Il pagamento costituisce la fase conclusiva del procedimento di effettuazione 
delle spese che si realizza nel momento in cui il t esoriere provvede, per conto 
dell'ente, ad estinguere l'obbligazione verso il cr editore. 
 
2. Il pagamento di qualsiasi spesa deve avvenire es clusivamente tramite il 
tesoriere e mediante regolari mandati di pagamento e fatti salvi i casi di 
pagamento di spese tramite l'economo comunale. 
 
3. Il pagamento può aver luogo solo se il relativo mandato risulta regolarmente 
emesso nei limiti dello stanziamento di spesa del r ispettivo intervento o 
capitolo del bilancio di previsione. A tale fine, l 'ente deve trasmettere al 
tesoriere copia del bilancio approvato e divenuto e secutivo, nonchè copia di 
tutte le deliberazioni, dichiarate o divenute esecu tive, di modifica delle 
dotazioni di competenza del bilancio annuale. 



 
4. L'estinzione dei mandati di pagamento può avveni re in modo diretto, previo 
rilascio di quietanza liberatoria da parte del cred itore o suo procuratore, 
rappresentante, tutore, curatore o erede. 
 
5. I mandati di pagamento possono essere estinti, i noltre, su richiesta scritta 
del creditore e con espressa annotazione riportata sui mandati stessi, con una 
delle seguenti modalita': 
a) accreditamento in conto corrente bancario o post ale intestato al creditore. 
La ricevuta postale del versamento effettuato, alle gata al mandato, costituisce 
quietanza del creditore. Nel caso di versamento su conto corrente bancario, 
costituisce quietanza la dichiarazione del tesorier e annotata sul mandato ed 
attestante l'avvenuta esecuzione dell'operazione di  accreditamento; 
b) commutazione in assegno circolare non trasferibi le a favore del creditore, da 
spedire al richiedente con lettera raccomandata con  avviso di ricevimento e con 
spese a carico del destinatario. In tal caso costit uisce quietanza del creditore 
la dichiarazione del tesoriere annotata sul mandato  con l'allegato avviso di 
ricevimento; 
c) commutazione in vaglia postale ordinario o teleg rafico o in assegno postale 
localizzato, con tassa e spese a carico del richied ente. In tal caso costituisce 
quietanza liberatoria la dichiarazione del tesorier e annotata sul mandato con 
l'allegata ricevuta di versamento rilasciata dall'u fficio postale. 
 
6. I mandati di pagamento eseguiti, accreditati o c ommutati con l'osservanza 
delle modalita' di cui ai commi precedenti, si cons iderano titoli pagati agli 
effetti del discarico di cassa e del conto del teso riere. 
 
7. I mandati di pagamento, individuali o collettivi , rimasti interamente o 
parzialmente inestinti alla data del 31 dicembre, s ono commutati d'ufficio dal 
tesoriere in assegni postali localizzati o assegni circolari con le modalita' 
indicate alle lettere b) e c) del precedente comma 5. 
 
 

ART. 33 
RICONOSCIBILITA' DI DEBITI FUORI BILANCIO E RELATIV O FINANZIAMENTO 

 
1. Nel caso in cui venga rilevata l'esistenza di de biti fuori bilancio, il 
Consiglio comunale e' tenuto, con periodicita', a r iconoscere la legittimita' 
dei debiti medesimi adottando specifica e motivata deliberazione, tenuto 
presente che gli oneri relativi possono essere post i a carico del bilancio solo 
se trattasi di debiti derivanti da: 
a) sentenze passate in giudicato o sentenze immedia tamente esecutive; 
b) disavanzi di gestione di consorzi, di aziende sp eciali e di istituzioni alla 
cui copertura il Comune deve provvedere per obbligh i derivanti da statuto, 
convenzione o atto costitutivo; 
c) perdite di societa' di capitali costituite per l 'esercizio di servizi 
pubblici locali, al cui ripiano il Comune deve prov vedere nei limiti e nelle 
forme previste dal codice civile o da norme special i; 
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgen za per opere di pubblica 
utilita'; 
e) fatti e provvedimenti ai quali non hanno concors o, in alcuna fase, interventi 
o decisioni di amministratori, funzionari o dipende nti dell'ente. 
 
2. Con la medesima deliberazione devono essere indi cati i mezzi di copertura 
della spesa e l'impegno in bilancio dei fondi neces sari, avente valore di 
vincolo prioritario rispetto a impegni sopravvenien ti. A tale fine, possono 
essere utilizzate, per l'anno in corso e per i due immediatamente successivi, 
tutte le entrate compreso l'avanzo di amministrazio ne accertato con 
l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio  chiuso, nonche'i proventi 
derivanti da alienazione di beni patrimoniali dispo nibili. E' fatto divieto di 
utilizzare le entrate aventi specifica destinazione  per legge. 
 



3. Ai fini del pagamento rateizzato dei suddetti de biti, l'ente predispone un 
piano triennale concordato con i creditori interess ati. 
 
4. Nel caso di motivata e documentata indisponibili ta' di risorse finanziarie 
utilizzabili, l'ente puo' fare ricorso all'assunzio ne di apposito mutuo da 
destinare al finanziamento dei debiti fuori bilanci o riconoscibili. 
 
5. Qualora i debiti fuori bilancio non possano cost ituire onere addebitabile 
all'ente, in quanto non ascrivibili ad alcuna delle  tipologie riconoscibili, il 
Consiglio comunale e' tenuto ad individuare i respo nsabili delle ordinazioni 
fatte a terzi e ad esperire le procedure per porre a loro carico ogni onere 
conseguente. 
 
 

ART. 34 
RESIDUI PASSIVI 

 
1. Le spese impegnate ai sensi del precedente artic olo 29 e non pagate entro il 
termine dell'esercizio costituiscono residui passiv i, i quali sono compresi in 
apposita voce del passivo (debiti) del conto patrim oniale. 
 
2. Le somme suddette sono conservate nel conto dei residui fino al loro 
pagamento ovvero fino alla sopravvenuta insussisten za o prescrizione. 
 
3. Le variazioni rispetto agli importi originari po ssono essere causate, a 
titolo esemplificativo, da: 
- erronea valutazione, per la natura della spesa no n esattamente determinabile 
in via preventiva; 
- indebita determinazione per duplicazione della re gistrazione contabile; 
- avvenuto pagamento erroneamente contabilizzato co n riferimento a intervento o 
capitolo diverso ovvero in conto della competenza; 
- inesistenza di residuo passivo, meramente contabi le, a seguito di errata 
eliminazione di residuo attivo ad esso correlato (a ccertamento di entrata 
vincolata per destinazione, da reiscrivere in conto  della competenza del 
bilancio dell'anno nel quale viene perfezionata l'o bbligazione giuridica); 
- accertata irreperibilita' del creditore; 
- abbuono volontario o transattivo di debito contes tato; 
- scadenza del termine di prescrizione. 
 
 
 
 
 
 

CAPO V 
SCRITTURE CONTABILI 

 
 

ART. 35 
SISTEMA DI SCRITTURE 

 
1. Il sistema di contabilità comunale deve consenti re la rilevazione 
dell'attività amministrativa e gestionale dell'ente , sotto il triplice aspetto: 
finanziario, patrimoniale, economico. 
 
2. La contabilita' finanziaria deve rilevare la reg istrazione delle operazioni 
comportanti, per ciascuna risorsa o intervento o ca pitolo, movimenti finanziari 
in termini di riscossioni e pagamenti ed in termini  di accertamenti di entrate e 
impegni di spese, a fronte dei relativi stanziament i del bilancio di previsione. 
E' funzionale alla determinazione della consistenza  finale del conto di cassa, 
dell'ammontare dei residui attivi e passivi e del s aldo complessivo di gestione 
(avanzo o disavanzo di amministrazione). 



 
3. La contabilita' patrimoniale, funzionale alla ri levazione a valore degli 
elementi attivi e passivi del patrimonio comunale, deve dare dimostrazione della 
consistenza patrimoniale all'inizio dell'esercizio finanziario, delle variazioni 
intervenute nel corso dell'anno per effetto della g estione del bilancio o per 
altre cause e dell'incremento o diminuzione del pat rimonio netto iniziale. 
 
4. Il conto economico, mediante l'evidenziazione de i componenti positivi e 
negativi dell'attivita' dell'ente, deve dare dimost razione del risultato 
economico conseguito alla fine dell'esercizio finan ziario. 
 
 

ART. 36 
LIBRI E REGISTRI CONTABILI 

 
1. La tenuta delle scritture finanziarie e patrimon iali e' realizzata attraverso 
i seguenti libri e registri contabili: 
a) libro giornale di cassa; 
b) libro mastro; 
c) libro degli inventari. 
 
2. Per le attivita' esercitate dall'ente in regime d'impresa (attivita' 
commerciali) le scritture finanziarie e patrimonial i devono essere 
opportunamente integrate con specifiche registrazio ni delle operazioni rilevanti 
ai fini IVA in osservanza alle particolari disposiz ioni in materia vigenti nel 
tempo ed alle quali si fa espresso invio per i rela tivi adempimenti nel rispetto 
degli obblighi fiscali a carico dell'ente. 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAPO VI 

SCRITTURE PATRIMONIALI 
 
 

ART. 37 
CONTABILITÀ PATRIMONIALE 

 
1. La contabilita' patrimoniale ha lo scopo di rile vare la consistenza e la 
struttura del patrimonio del Comune e le variazioni  di esso sia per effetto 
della gestione del bilancio, sia per qualsiasi altr a causa. 
 
2. Lo strumento di rilevazione delle scritture patr imoniali e' l'inventario dei 
beni comunali che, consentendo la conoscenza quanti tativa, qualitativa e del 
valore dei beni stessi, costituisce un idoneo strum ento di controllo e di 
gestione del patrimonio comunale. 
 
3.Il Conto Patrimoniale è il documento contabile co stituito dal complesso dei 
beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi di p ertinenza del Comune. 
 
 

ART. 38 
CONTO DEL PATRIMONIO E SUOI ELEMENTI 

 
1. L'individuazione  e la descrizione degli element i del patrimonio presuppone 
una distinta classificazione dei componenti attivi e passivi del patrimonio 
stesso, finalizzata a dare dimostrazione della cons istenza sia del patrimonio 
permanente, sia del patrimonio finanziario. 



 Il patrimonio permanente è composto: 
a) nell'attivo: 
 Immobilizzazioni Immateriali; 
 Immobilizzazioni Materiali (beni demaniali patrimo niali); 
 Immobilizzazioni Finanziarie (esclusi i crediti); 
 Rimanenze; 
 Attività finanziarie (titoli); 
 Ratei e Risconti attivi. 
b) nel passivo: 
 Debiti di finanziamento; 
 Ratei e Risconti passivi; 
 Conferimenti. 
 Il patrimonio finanziario è composto: 
a) nell'attivo: 
 Crediti verso partecipanti; 
 Crediti; 
 Depositi bancari; 
 Totale crediti (residui attivi); 
 Fondo cassa. 
b) nel passivo: 
 Debiti (residui passivi). 
 
2. Gli "ammortamenti" non confluiscono nel "passivo " dello stato patrimoniale 
come "fondo ammortamento", ma sono portati, come pr evisto anche dal Decreto 
Legislativo n. 127/91, in diminuzione dei rispettiv i componenti "attivi" del 
patrimonio cui gli stessi si riferiscono. 
 
3. Il conto del patrimonio è redatto in conformità al modello ufficiale 
approvato con il regolamento previsto dall'art. 114  del decreto legislativo 
25/2/95, nr. 77, e successive modificazioni ed inte grazioni. 
 
 
 

ART. 39 
INVENTARI 

 
1. Al fine della formazione dell'inventario, i beni  comunali sono raggruppati in 
relazione ai differenti regimi giuridici didiritto pubblico cui essi sono 
assoggettati nelle seguenti categorie: 
a) Beni immobili demaniali; 
b) Beni immobili patromoniali indisponibili e dispo nibili; 
c) Beni mobili. 
 

 
ART. 40 

INVENTARI DEI BENI IMMOBILI DEMANIALI 
 
 1. I beni demaniali sono quelli assoggettati al re gime di demanio pubblico ai 
sensi dell'art. 822 del C.C. in quanto atti a soddi sfare bisogni di interesse 
generale. 
 Questi beni, appartenenti agli enti territoriali, rientrano nel proprio 
demanio e sono costituiti: 
 - dal demanio stradale, comprendente anche le pert inenze quali aiuole e 
spartitraffico, paracarri e tutti le opere accessor ie (sottopassi, ponti); 
 - demanio artistico culturale (musei, archivi, bib lioteche, pinacoteche, 
compresi i beni mobili in essi contenuti); 
 - cimiteri, mercati comunali e macelli; 
 - acquedotti, metanodotti. 
 
2. Per i beni destinati sia alla gestione di serviz i a domanda individuale 
(come, ad esempio mercati comunali) sia destinati a i servizi produttivi (quali 
acquedotti gasdotti), ai fini della valutazione in inventario, valgono le norme 
dei beni patrimoniali. 



 
3. La descrizione dei beni demaniali deve essere ef fettuata in forma analitica 
tale da individuare chiaramente il bene. 
I beni demaniali sono così valutati: 
 a) beni già acquisiti all'Ente, in modo teorico, n ell'importo 
corrispondente all'ammontare del residuo debito dei  mutui ancora in essere, 
originariamente assunti per la loro costruzione o s traordinaria manutenzione; 
b)  quelli acquisiti successivamente saranno, invec e, valutati al costo. 
 
4. Nella categoria dei beni demaniali vanno evidenz iati anche i diritti 
demaniali su beni altrui, intesi sia come diritti r eali costituiti a favore di 
beni demaniali, che come diritti reali di godimento  su beni altrui spettanti 
alla collettività (diritto di uso pubblico o servit ù di suolo pubblico). 
 
 

ART. 41 
INVENTARIO DEI BENI PATRIMONIALI DISPONIBILI ED IND ISPONIBILI 

 
1. Vengono classificati come indisponibili i beni a dibiti esclusivamente allo 
svolgimento di pubbliche finalità che, in quanto ta li, non possono essere 
alienati, mentre vengono qualificati disponibili gl i altri beni che appartengono 
agli Enti Locali che ne hanno la libera disponibili tà e sono destinati a 
produrre un reddito. 
 
Beni patrimoniali indisponibili sono: 
- gli edifici destinati a sede degli uffici, compre si i mobili e gli arredi; 
- gli edifici destinati a un pubblico servizio ed i  mobili che hanno 
corrispondente destinazione funzionale; è opportuno  che vengano raggruppati per 
l'appunto in base alla destinazione funzionale (scu ole, centri sociali, servizi 
di assistenza, ecc.); 
- alloggi di servizio e alloggi di edilizia residen ziale pubblica; 
- beni su cui gravano particolari vincoli di destin azione che derivano da leggi 
speciali come ad esempio le aree espropriate dai Co muni nell'ambito dei piani di 
zona per l'edilizia popolare (Legge 22.10.71 n. 685 ) o per insediamenti 
produttivi; 
- parchi e giardini, impianti sportivi;  
La descrizione di questi beni deve essere più anali tica possibile. 
Il valore di questi beni è determinato in base all' articolo 72 del decreto 
legislativo n. 77/95 come segue: 
 a) per i beni già acquisiti all'Ente, alla data di  entrata in vigore del 
decreto medesimo, al valore catastale, rivalutato s econdo le norme fiscali; 
 b) per i beni acquisiti successivamente al costo d i acquisto o di 
costruzione. 
Le manutenzioni straordinarie, le ristrutturazioni e gli eventuali ampliamenti 
incrementano i predetti valori, sulla base dei cost i sostenuti, come risultano 
contabilizzati nel bilancio finanziario 
 
Beni patrimoniali disponibili 
I beni del patrimonio disponibile (immobili e terre ni) hanno la caratteristica 
di essere fruttiferi in quanto la loro utilità per l'Ente proprietario deve 
essere prevalentemente quella di produrre un reddit o. 
 
2. La descrizione di questi beni deve contenere anc he la indicazione del 
contratto di affitto ed il relativo canone per veri ficare la redditività del 
bene rispetto al suo valore. 
 I criteri di valutazione sono gli stessi indicati per i beni immobili 
indisponibili. 
 



ART. 42 
INVENTARIO DEI BENI MOBILI 

 
1. Per i beni mobili gli inventari oltre ad indicar ne la consistenza hanno anche 
natura di inventari di consegna. Tutti i beni mobil i, a qualunque categoria 
appartengono, sono dati in consegna ad agenti respo nsabili e tale consegna deve 
risultare da detti documenti. 
Gli inventari, debbono contenere per ciascun bene ( o gruppi di beni omogenei) 
alcuni elementi indispensabili ed altri discreziona li. 
Elementi indispensabili: 
 - il numero di matricola, la denominazione e descr izione degli oggetti secondo 
la loro diversa natura e specie; 
- la designazione degli stabilimenti e dei locali i n cui trovansi gli oggetti 
inventariati; 
- la quantità o numero degli oggetti secondo le var ie specie; 
- l'indicazione di nuovi, usati e fuori d'uso; 
- il valore da attribuirsi in base al prezzo di acq uisto, o in mancanza di 
questo elemento, con stima in riferimento a beni si milari e di analoga 
condizione di uso; 
 - la percentuale di ammortamento con riferimento a ll'art. 71 del nuovo decreto 
legislativo n. 77/95; 
- servizio e centro di costo che utilizza il bene ( al quale saranno imputati i 
costi derivanti dagli ammortamenti); 
- centro di responsabilità che risponde della conse rvazione del bene. 
Elementi discrezionali: 
- stato di conservazione; 
- valore stimato di presunto realizzo; 
- codifiche per una più facile ricerca dei beni. 
Per i beni di valore artistico o di antiquariato se mbra opportuno attribuire un 
valore di stima, valore che non verrà ammortizzato.  In pratica in questa 
tipologia di beni, l'aliquota di ammortamento sarà uguale a zero. Indi si 
ritiene opportuno corredare l’inventariazione da un a dettagliata descrizione ed 
eventualmente da un supporto fotografico. 

 
ART. 43 

PASSAGGIO DEI BENI DEMANIALI AL PATRIMONIO 
PASSAGGIO DEI BENI DEMANIALI INDISPONIBILI A BENI D ISPONIBILI 

 
1. Il passaggio di un bene da una categoria ad un'a ltra tra quelle sopra 
descritte deve essere dichiarato da apposito atto d eliberativo dell'organo 
competente, ovvero da determinazione del responsabi le dei beni in caso di 
mutamento di destinazione. 
 

ART. 44 
CONSEGNATARI DEI BENI 

 
1. I beni immobili sono dati in consegna al dipende nte responsabile del servizio 
'TECNICO', il quale e' personalmente responsabile d ei beni affidati; la consegna 
si effettua per mezzo degli inventari. 
 
2. La designazione del funzionario responsabile si effettua con deliberazione 
della Giunta Comunale, e' allegata copia degli inve ntari dei beni dati in 
consegna e dei quali il consegnatario e' responsabi le fino a quando non ne 
ottenga il formale discarico. 
 
3. I beni mobili dell'Ente sono dati in carico all' ECONOMO che provvede alla 
consegna ai dipendenti consegnatari individuati con  apposito atto deliberativo. 
La consegna si effettua per mezzo dell'inventario. Il consegnatario sorveglia la 
manutenzione e la conservazione di beni affidati a lui e, in caso di perdita, 
furto o altre cause, informa l'Economo per l'adozio ne dei relativi 
provvedimenti. 
 



4. I dipendenti responsabili sia dei beni immobili che di quelli mobili, 
provvedono alle registrazioni inventariali di tutte  le variazioni che si 
verificano a seguito di aumenti o diminuzioni nella  consistenza e nel valore di 
beni cui sono responsabili. 
 
5. Entro il 31 gennaio di ciascun esercizio i dipen denti responsabili dei beni 
devono trasmettere al R.S.F. copia degli inventari con tutti gli atti e 
documenti giustificativi delle variazioni registrat e al 31 dicembre dell'anno 
precedente, per il conseguente aggiornamento del "C onto del Patrimonio" da 
allegare al rendiconto di gestione. 
 
 

ART. 45 
TITOLI DIVERSI 

 
1. Nella categoria dei beni mobili patrimoniali son o classificati anche: 
- i titoli di credito e le partecipazioni azionarie , che sono valutati al valore 
nominale, salvo variazioni risultanti dai dati di b ilancio; 
- la partecipazione alla proprietà di aziende pubbl iche; 
- il conferimento di capitale ad aziende comunali, consortili e provinciali. 
 La determinazione del valore di questi ultimi due titoli rimane 
determinata alla misura dell'apporto iniziale, salv o variazioni risultanti dal 
bilancio; 
- crediti inesigibili, stralciati dal conto del bil ancio; questi resteranno 
iscritti sul conto del patrimonio fino al compiment o dei termini di prescrizione 
(5° comma dell'art. 72 del decreto legislativo 77/9 5); 
- fondo di cassa e depositi bancari, si desumono da l conto del Bilancio in sede 
di chiusura dell'esercizio; 
- residui attivi, suddivisi secondo la modulistica di cui all'art. 114 lett. h), 
risultanti dal conto consuntivo del bilancio finanz iario. 
 
 

ART. 46 
PASSIVITÀ PATRIMONIALE 

 
1. Il complesso delle passività incide sul patrimon io sotto la specie di 
rapporti giuridici onerosi per l'ente, in quanto ra ppresentano obblighi di 
prestazioni pecuniarie passive regolarmente sorti a  carico dell'ente secondo la 
disciplina degli istituti negoziali delle obbligazi oni e non venuti a scadenza 
per cui non risultino ancora "impegnati" come spesa  nella competenza 
dell'esercizio. 
 Sono così classificati: 
Debiti per mutui: 
 risultano dall'elenco analitico di tutti i  mutui in ammortamento, che 
deve evidenziare il residuo debito per capitale all a fine dell'esercizio. 
Debiti diversi: 
 comprendono:  
- i debiti pluriennali, quali i pagamenti rateizzat i e gli acquisti attraverso 
il sistema del leasing; 
- i debiti fuori bilancio (per il periodo intercorr ente fra il riconoscimento 
del debito per le fattispecie previste dall'art. 37  Decreto Legislativo 77/95, 
fino al finanziamento con l'iscrizione in apposito capitolo di bilancio); 
- debiti di funzionamento, si rilevano, come per i criteri del conto consuntivo 
finanziario alla voce "residui passivi". 
I residui passivi del Titolo II non vanno compresi fra i debiti di 
funzionamento, ma collocati fra i "conti d'ordine" con la denominazione: 
"impegni opere da realizzare" e pari importo sarà i scritto alla corrispondente 
voce dell'attivo denominato "opere da realizzare". 
Successivamente i pagamenti disposti per spese del Titolo II, in conto residui 
saranno portati in diminuzione dell' attivo c del p assivo ai predetti conti 
d’ordine.                                                                                      
 
 



 
 

CAPO VII 
SERVIZIO DI ECONOMATO E AGENTI CONTABILI 

 
 

ART. 47 
SERVIZIO ECONOMALE E RISCOSSIONE DIRETTA DI SOMME 

 
1. Per provvedere a particolari esigenze di funzion amento amministrativo, a 
garanzia della funzionalita' dei servizi per i qual i risulti antieconomico il 
normale sistema contrattuale ed indispensabile il p agamento immediato delle 
relative spese necessarie, e' istituito il servizio  economale per il pagamento 
delle minute e urgenti spese d'ufficio e di manuten zione. 
 
2. Analogamente, e' autorizzata la riscossione dire tta delle somme relative a: 
a) diritti di segreteria, di stato civile e di ogni  altro diritto o 
corrispettivo dovuto per atti di ufficio; 
b) sanzioni pecuniarie per infrazioni e violazioni al codice della strada, ai 
regolamenti comunali ed alle ordinanze del Sindaco;  
c) proventi derivanti da tariffe e contribuzioni pe r i servizi pubblici; 
d) proventi derivanti dalla vendita di oggetti smar riti, dichiarati fuori uso o 
di materiali per scarti di magazzino (artt. 927-928 -929 codice civile). 
 
 
 

ART. 48 
DISCIPLINA E COMPETENZE DELLE RISCOSSIONI DIRETTE 

 
1. La Giunta, con propria deliberazione, provvede a lla designazione dei 
dipendenti comunali, in servizio di ruolo, autorizz ati a riscuotere direttamente 
le entrate di cui al precedente articolo 47 e all'i ndividuazione dei servizi ai 
quali fanno capo più agenti contabili autorizzati a  rendere unitariamente il 
conto.. 
 
2. I dipendenti incaricati assumono, la figura di " agenti contabili". Essi 
svolgono l'incarico loro affidato sotto la vigilanz a dei responsabili dei 
servizi di competenza. Entro il termine di due mesi  dalla chiusura 
dell'esercizio finanziario essi rendono il conto de lla propria gestione all'Ente 
locale per il deposito presso la segreteria della c ompetente sezione 
giurisdizionale della Corte dei Conti entro un mese  da quando e' divenuta 
esecutiva la delibera di approvazione del rendicont o di cui all'art. 69 D. L.vo 
77/95. 
 
3. La gestione amministrativa degli agenti contabil i ha inizio dalla data di 
assunzione dell'incarico e termina con il giorno di  cessazione dell'incarico 
stesso. 
 
4. All'inizio della gestione degli agenti contabili  deve essere redatto apposito 
processo verbale, dal quale risulti l'avvenuta cons egna dell'ufficio e il debito 
che l'agente assume. Analogo processo verbale deve essere redatto al termine 
della gestione, per accertare il credito o il debit o dell'agente cessante. 
 
5. All'atto dell'assunzione delle funzioni di agent e contabile, per cessazione 
del titolare ovvero per sua assenza o impedimento, deve farsi luogo alla 
ricognizione della cassa, dei valori e dei registri  in consegna del contabile 
cessante e che vengono presi in carico dal subentra nte. 
 
6. Nel caso di iniziale assunzione dell'incarico, l e operazioni suddette devono 
risultare da appositi processi verbali da redigersi  con l'intervento del 
funzionario responsabile del servizio di competenza  e comunicati all'organo di 
revisione. I verbali sono sottoscritti da tutti gli  intervenuti. 



 
7. In caso di assenza o impedimento temporaneo del titolare, le funzioni di 
agente contabile sono svolte, per assicurare la con tinuita' del servizio, da 
altro dipendente comunale di ruolo incaricato con " ordine di servizio" del 
funzionario responsabile ovvero del segretario comu nale. In ogni caso il 
subentrante e' soggetto a tutti gli obblighi impost i all'agente titolare. 
 
8. Gli agenti contabili provvedono alla riscossione  delle somme dovute al 
Comune, mediante: 
a) l'applicazione di marche segnatasse sui document i rilasciati.  
 La dotazione iniziale delle marche segnatasse deve  risultare da apposito 
verbale di consegna da parte dell'economo comunale,  cui compete la tenuta dei 
relativi registri di carico e scarico. Le somme ris cosse devono essere versate 
presso la tesoreria comunale con cadenza mensile. L 'economo, sulla base 
dell'importo versato e degli estremi della bolletta  di versamento, provvede alla 
comunicazione del relativo importo per l'emissione della reversale d'incasso al 
servizio finanziario, nonchè al discarico delle mar che segnatasse utilizzate ed 
al relativo reintegro, previa annotazione sugli app ositi registri di carico e 
scarico; 
b) l'uso di appositi bollettari dati in carico con apposito verbale di consegna 
da parte dell'economo comunale, cui compete la tenu ta dei relativi registri di 
carico e scarico. Le somme riscosse devono essere v ersate, previa emissione 
delle relative reversali d'incasso, con cadenza men sile. L'economo, sulla base 
degli ordinativi di riscossione emessi, provvede al  discarico dei bollettari 
utilizzati ed al relativo reintegro, previa annotaz ione sugli appositi registri 
di carico e scarico. 
c) mediante l'uso di supporti meccanici o informati ci in grado di assolvere agli 
adempimenti di cui alla lettera a). 
 
9. Le singole somme riscosse ed i periodici versame nti effettuati devono 
risultare da apposito "registro di cassa", preventi vamente bollati e numerati 
dall'economo comunale e dato in carico ai singoli r iscuotitori e dagli stessi 
tenuto costantemente aggiornato ai fini delle verif iche trimestrali da parte 
dell'organo di revisione. Devono ugualmente essere bollati e numerati, prima di 
essere posti in uso, i bollettari per le riscossion i da effettuarsi 
direttamente. 
 
 

ART. 49 
OBBLIGHI DEGLI AGENTI CONTABILI 

 
1. Gli agenti contabili sono personalmente responsa bili delle somme da 
riscuotere o riscosse, nonche' dei valori e dei ben i avuti in consegna, fino a 
quando non ne abbiano ottenuto regolare discarico. 
 
2. Le somme non riscosse o riscosse e non versate n on possono ammettersi a 
discarico, rimanendo iscritte a carico degli agenti  fino a quando non ne sia 
dimostrata l'assoluta inesigibilita' a seguito dell 'infruttuosa e documentata 
azione attivata contro i debitori morosi. 
 
3. Gli agenti contabili sono responsabili, altresi' , dei danni che possono 
derivare all'ente per loro colpa o negligenza o per  l'inosservanza degli 
obblighi loro demandati nell'esercizio delle funzio ni ad essi attribuite. 
 
4. Fatte salve le azioni per l'applicazione delle s anzioni disciplinari 
stabilite da disposizioni legislative e regolamenta ri, l'ente puo' porre a 
carico dei responsabili tutto o parte del danno acc ertato o del valore perduto, 
con apposita e motivata deliberazione della Giunta comunale, su proposta del 
responsabile del servizio di competenza ovvero del segretario comunale. 



 
5. Le mancanze, deteriorazioni, diminuzioni di dena ro o, di valori e beni, 
avvenute per causa di furto, di forza maggiore o di  naturale deperimento, non 
sono ammesse a discarico ove gli agenti contabili n on siano in grado di 
comprovare che il danno non sia imputabile a loro c olpa per incuria o 
negligenza. Non possono neppure essere discaricati quando il danno sia derivato 
da irregolarita' o trascuratezza nella tenuta delle  scritture contabili, nelle 
operazioni di invio o ricevimento del denaro e nell a custodia dei valori o dei 
beni in carico. 
 
6. Il discarico, ove accordato, deve risultare da a pposita e motivata 
deliberazione della Giunta comunale. 
 
7. L'istanza per dichiarazione di responsabilita' e ' promossa dal R.S.F., in 
base agli elementi e documenti emergenti dall'esame  dei rendiconti o dalle 
verifiche di cassa ovvero, in generale, in base a f atti, elementi e atti dei 
quali venga a conoscenza nell'esercizio delle sue f unzioni di controllo. 
 
 

ART. 50 
DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI ECONOMATO 

 
1. Le funzioni del servizio di economato e dei serv izi in economia sono 
affidate, con deliberazione della Giunta comunale, al dipendente di ruolo con 
qualifica funzionale non inferiore alla sesta, appa rtenente all'area economico-
finanziaria che nella qualita' di "economo" svolge le funzioni di competenza 
sotto la vigilanza del servizio finanziario. Nel ca so in cui tale designazione 
non sia consentita dalla dotazione organica dell'en te, le funzioni di economo 
sono attribuite al R.S.F. sotto la vigilanza del se gretario comunale. 
 
2. Per le modalita' di assunzione dell'incarico, di  sostituzione e di cessazione 
del titolare e degli obblighi connessi, si applican o le disposizioni di cui ai 
precedenti articoli  48 e 49. 
 
3. L'economo e gli agenti contabili sono esentati d al prestare cauzione. In caso 
di danno recato all'ente e accertato in via giudizi ale si applicano le norme 
vigenti in materia. 
 
 

ART. 51 
FUNZIONI DELL'ECONOMO 

 
1. La gestione delle spese compete all'economo nei limiti degli importi 
autorizzati con apposito atto d'impegno delle spese  (deliberazione o 
determinazione) a carico dei relativi interventi pr evisti nel bilancio annuale 
di competenza. 
 
2. L'autorizzazione puo' riguardare lavori, provvis te e servizi disciplinati dal 
relativo regolamento in vigore nell'ente. 
 
 

ART. 52 
PROGRAMMAZIONE DELLE SPESE 

 
1. Ai fini delle comunicazioni di cui al precedente  articolo 16, comma 1, gli 
agenti contabili presentano ai rispettivi funzionar i responsabili dei servizi, 
entro 31/8 di ciascun anno, il programma delle spes e e degli interventi 
operativi che si prevede di dover effettuare nell'a nno successivo, 
ripartitamente per ogni intervento da iscriversi ne l relativo bilancio di 
previsione, sulla base delle esigenze ritenute nece ssarie in funzione 
dell'attivita' che si intende realizzare e tenuto c onto delle spese sostenute o 
azionate nell'anno in corso. 
 



 
ART. 53 

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI IN ECONOMIA 
 
1. L'affidamento dei lavori e delle forniture e dei  servizi in economia deve 
osservare l'esistenza dell'atto autorizzativo di cu i al precedente articolo 51, 
e del relativo regolamento in vigore nell'ente. 
 
 

ART. 54 
ORDINAZIONE, LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO 

 
1. L'ordinazione delle spese economali, dei lavori e delle forniture in economia 
e' effettuata a mezzo di "buoni d'ordine" numerati progressivamente e contenenti 
le qualita' e quantita' dei beni, servizi e prestaz ioni, i relativi costi, 
nonche' il riferimento  all'impegno registrato sul pertinente intervento di 
spesa. 
 
2. I buoni d'ordine, sottoscritti dall'agente incar icato, sono emessi in duplice 
copia, di cui una da allegare alla fattura o nota d i spesa unitamente alla bolla 
di accompagnamento, a cura del fornitore o prestato re d'opera. 
 
3. La liquidazione delle spese ordinate dovra' risu ltare da un apposito "visto" 
apposto sulla fattura o nota di spesa, avente il va lore di attestazione di 
regolarita' delle forniture/prestazioni effettuate e di conformita' alle 
condizioni pattuite, in relazione alla qualita', al la quantita', ai prezzi ed 
alla spesa autorizzata. 
 
4. Il pagamento delle spese ordinate e liquidate e'  disposto previo rilascio di 
documento giustificativo della spesa da parte del c reditore. 
 
5. Nessun pagamento può essere disposto in assenza del relativo buono d'ordine, 
nè in eccedenza all'impegno di spesa regolarmente a utorizzato e registrato. 
 
 

ART. 55 
MANDATI DI ANTICIPAZIONE 

 
1. Per provvedere al pagamento delle spese, nei lim iti e con le modalita' di cui 
ai precedenti articoli 51, 53 e 54, e' disposta a f avore dell'economo, 
all'inizio della assunzione dell'incarico e, succes sivamente, con periodicita' 
annuale, l'emissione di mandati di anticipazione pe r l'importo complessivo 
occorrente, in via presuntiva, per il periodo cui s i riferiscono. 
 
2. L'emissione dei mandati di anticipazione potra' essere disposta prima della 
scadenza del periodo in corso, nel caso di esaurime nto anticipato dei fondi a 
disposizione per il periodo medesimo. 
 
3. Le anticipazioni sono contabilizzate a carico de ll'apposito capitolo di spesa 
dei servizi per conto di terzi del bilancio di prev isione dell'anno finanziario 
cui le anticipazioni medesime si riferiscono. 
 
4. L'economo non puo' fare delle somme ricevute in anticipazione un uso diverso 
da quello per cui sono state assegnate e dalle spec ifiche autorizzazioni 
risultanti dagli appositi atti d'impegno di cui al precedente articolo 53, ai 
quali va riconosciuta formale valenza di costituzio ne degli impegni di spesa sui 
singoli interventi del bilancio annuale, anche ai f ini delle prescrizioni 
previste al precedente articolo 17 
 
 



 
ART. 56 

REGISTRI CONTABILI E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 
 
1. Per la regolarita' del servizio e per consentire  ogni opportuna verifica, e' 
fatto obbligo all'economo di tenere costantemente a ggiornati i seguenti registri 
contabili: 
a) giornale di cassa; 
b) bollettari dei buoni d'ordine; 
c) bollettari dei pagamenti; 
d) registro dei rendiconti. 
 
2. L'economo deve rendere il conto della propria ge stione al servizio 
finanziario ovvero al segretario comunale, entro 10  giorni dalle scadenze 
trimestrali in ogni anno ed, in ogni caso, entro 10  giorni dalla data di 
completa utilizzazione dei fondi anticipati o dalla  data di cessazione, per 
qualsiasi causa, dall'incarico. 
 
3. I rendiconti devono dare dimostrazione: 
a) dell'entita' delle somme amministrate, con la di stinta evidenziazione del 
fondo di anticipazione e della esposizione riepilog ativa dei pagamenti per 
singoli interventi del bilancio comunale; 
b) del saldo contabile alla data del rendiconto. 
 
4. Ai rendiconti deve essere allegata copia dei buo ni d'ordine e delle quietanze 
rilasciate dai creditori, nonchè la relativa origin ale documentazione 
giustificativa delle operazioni effettuate nel peri odo cui si riferisce ciascun 
rendiconto. 
 
5. I rendiconti riconosciuti regolari, da parte del l'ufficio competente, 
costituiscono formale discarico delle spese in essi  riepilogate e documentate. 
Contestualmente si provvede: a) alla liquidazione d elle singole spese a carico 
degli interventi iscritti nel bilancio di prevision e cui le spese medesime si 
riferiscono; 
b) alla emissione dei relativi mandati di pagamento  intestati all'economo, a 
titolo di rimborso delle somme pagate con i fondi d i anticipazione, per il 
reintegro dei fondi medesimi. 
 
6. Le disponibilita' del fondo al 31 dicembre di ci ascun anno, sono versate nel 
conto della tesoreria comunale a mezzo di ordinativ o d'incasso a carico 
dell'economo e con imputazione all'apposito capitol o dei servizi per conto di 
terzi. Allo stesso capitolo sono contabilmente impu tate le somme corrispondenti 
al rendiconto in sospeso alla chiusura dell'eserciz io, contestualmente 
all'addebito delle somme rendicontate e contabilizz ate a carico dei vari 
interventi di spesa del bilancio di previsione. 
 



 
 

CAPO VIII 
SERVIZIO DI TESORERIA 

 
 

ART. 57 
OGGETTO E AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA 

 
1. Il servizio di tesoreria consiste nel complesso delle operazioni riflettenti 
la gestione finanziaria dell'ente con riguardo, in particolare, alla riscossione 
delle entrate, al pagamento delle spese, alla custo dia di titoli e valori ed 
agli adempimenti connessi previsti dalle disposizio ni legislative, statutarie e 
regolamentari o convenzionali. 
 
2. Le operazioni di tesoreria sono eseguite nel ris petto della vigente 
disciplina normativa in materia di tesoreria unica,  di cui alla legge istitutiva 
29 ottobre 1984, n. 720, ove ne ricorra l'obbligo d i applicazione. 
 
3. Ogni deposito, comunque costituito, e' intestato  al Comune e viene gestito 
dal tesoriere. 
 
4. Il servizio di tesoreria e' affidato ad un istit uto di credito autorizzato, 
ai sensi dell'art. 10 del decreto legislativo 1 set tembre 1993, n. 385, a 
svolgere attivita' bancaria, finanziaria e creditiz ia. 
 
5. L'affidamento del servizio e' effettuato a segui to di gara nella forma della 
procedura negoziata (trattativa privata) con preven tiva pubblicazione di un 
bando, ai sensi dell'art. 7, comma 1, lettera c), d el decreto legislativo 17 
marzo 1995, n. 157, sulla base di apposito capitola to d'oneri speciale approvato 
dal Consiglio comunale. E' data facoltà, ove l'impo rto contrattuale rimanga al 
di sotto della soglia comunitaria, di avvalersi del la procedura di cui all'art. 
89 del R.D. 827/1924. 
 
6. Il capitolato d'oneri, oltre i criteri per l'aff idamento del servizio, deve 
contenere le seguenti indicazioni: 
a) durata del contratto, non inferiore a due anni, ne' superiore a nove anni; 
b) misura dei tassi creditori e debitori; 
c) valuta delle riscossioni e dei pagamenti; 
d) ammontare della cauzione; 
e) eventuale compenso annuo; 
f) valore convenzionale del contratto, con riferime nto alla durata ed 
all'importo della cauzione, da assumere a base per la determinazione dei diritti 
di segreteria nel caso di servizio reso gratuitamen te; 
g) eventuale impegno a concedere mutui e prefinanzi amenti con relative 
modalita'. 
h) eventuale disponibilità a sponsorizzare iniziati ve indicate dalla 
amministrazione. 
 
7. E' fatta salva la facolta' dell'ente di richiede re al concessionario del 
servizio di riscossione dei tributi l'assunzione de l servizio di tesoreria, 
compresa la riscossione volontaria e coattiva delle  entrate patrimoniali ed 
assimilate, nonche' dei contributi di spettanza del l'ente, ai sensi dell'art. 
32, comma 5, e dell'art. 69, comma 2, del decreto d el Presidente della 
Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43 e successive modi ficazioni. 



 
ART. 58 

DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI TESORERIA 
 
1. Le modalita' di svolgimento del servizio di teso reria ed i connessi rapporti 
obbligatori sono disciplinati da apposita convenzio ne, deliberata dal Consiglio 
comunale. 
 
2. La convenzione, in particolare, deve prevedere: 
a) la possibilita' che il servizio sia gestito con metodologie e criteri 
informatici per consentire il collegamento diretto tra l'ente, per il tramite 
del servizio finanziario, e il tesoriere, al fine d i agevolare l'interscambio 
dei dati e della documentazione relativa alla gesti one del servizio; 
b) la responsabilita' del tesoriere in ordine ai de positi, comunque costituiti, 
intestati all'ente, nonche'agli eventuali danni cau sati all'ente o a terzi, 
rispondendone con tutte le proprie attivita' e con il proprio patrimonio; 
c) l'obbligo, per il tesoriere, di rendere il conto  della propria gestione di 
cassa entro il termine di due mesi dalla chiusura d ell'esercizio finanziario, 
corredato della seguente documentazione: 
 - allegati di svolgimento per ogni singola risorsa  di entrata, per ogni 
singolo intervento di spesa e per ogni capitolo di entrata e di spesa per i 
servizi per conto di terzi; 
 - ordinativi di riscossione e di pagamento, debita mente muniti delle 
relative quietanze di discarico ovvero, in sostituz ione, dei documenti 
meccanografici contenenti gli estremi delle quietan ze medesime; 
 - eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei conti; 
d) la concessione, a richiesta dell'ente, delle ant icipazioni di tesoreria nei 
limiti consentiti, con diritto ai relativi interess i da calcolarsi al tasso 
convenuto e per il periodo e l'ammontare di effetti va esposizione debitoria; 
e) le condizioni per il rimborso delle spese sosten ute per la gestione del 
servizio, anche con riguardo ai registri e modelli contabili da utilizzare, nel 
caso di diretta provvista da parte del tesoriere. 
 

 
ART. 59 

OBBLIGHI DEL COMUNE 
 
1. Per consentire il corretto svolgimento delle fun zioni affidate al tesoriere, 
l'ente deve trasmettergli per il tramite del serviz io finanziario, la seguente 
documentazione: 
a) copia del bilancio di previsione, approvato e di venuto esecutivo; 
b) copia di tutte le deliberazioni, dichiarate o di venute esecutive, di modifica 
delle dotazioni di competenza del bilancio annuale;  
c) elenco dei residui attivi e passivi, sottoscritt o dal R.S.F.; 
d) copia dei ruoli e dei documenti che comportano e ntrate per l'ente da versare 
nel conto di tesoreria; 
e) copia della deliberazione di nomina dell'organo di revisione contabile; 
f) bollettari di riscossione preventivamente vidima ti, la cui consegna deve 
risultare da apposito verbale sottoscritto dal R.S. F. e dal tesoriere. Previa 
formale intesa dell'ente i bollettari possono esser e sostituiti da procedure 
informatiche; 
g) firme autografe del segretario comunale, del R.S .F. e degli altri dipendenti 
abilitati a sottoscrivere gli ordinativi di riscoss ione e di pagamento; 
h) delegazioni di pagamento dei mutui contratti dal l'ente, per i quali il 
tesoriere e' tenuto a versare le relative rate di a mmortamento agli istituti 
creditori ed alle scadenze stabilite, con comminato ria dell'indennita' di mora 
in caso di ritardato pagamento; 
i) copia del presente regolamento, approvato ed ese cutivo. 
 



 
ART. 60 

OBBLIGHI DEL TESORIERE 
 
1. Il tesoriere nell'esercizio delle sue funzioni d eve osservare le prescrizioni 
previste dalle vigenti disposizioni legislative, re golamentari e dalla 
convenzione di cui al precedente articolo 60. 
 
2. A tale fine, deve curare la regolare tenuta e re gistrazione di tutte le 
operazioni di riscossione delle entrate e di pagame nto delle spese di competenza 
dell'ente, nonche'la custodia dei titoli, dei valor i e dei depositi di 
pertinenza dell'ente stesso. 
 
3. Nel caso di gestione del servizio di tesoreria p er conto di piu' enti locali, 
il tesoriere deve tenere contabilita' distinte e se parate per ciascuno di essi. 
 
4. Il tesoriere ha l'obbligo di tenere costantement e aggiornate le proprie 
scritture contabili, con particolare riferimento ai  seguenti registri e 
documenti: 
a) giornale di cassa; 
b) bollettari di riscossione; 
c) registro dei ruoli e liste di carico; 
d) raccoglitore degli ordinativi di riscossione e d i pagamento, in ordine 
cronologico e distintamente per risorsa o capitolo di entrata e per intervento o 
capitolo di spesa; 
e) verbali delle verifiche di cassa, ordinarie e st raordinarie; 
f) comunicazioni dei dati periodici di cassa alla R agioneria provinciale dello 
Stato ed alla Ragioneria della Regione di appartene nza, secondo le prescrizioni 
degli artt. 29 e 30 della legge 5 agosto 1978, n. 4 68 e successive 
modificazioni. 
 
5. Il tesoriere, inoltre, deve: 
a) rilasciare quietanza per ogni somma riscossa, nu merata in ordine cronologico 
per ciascun esercizio finanziario; 
b) annotare gli estremi della quietanza per ciascun a somma pagata, direttamente 
sul mandato o su documentazione meccanografica, nel  rispetto delle prescrizioni 
di cui al precedente articolo (32); 
c) fare immediata segnalazione all'ente delle risco ssioni e dei pagamenti 
effettuati in assenza dei corrispondenti ordinativi , ai sensi dei precedenti 
articoli (24), comma 2, e (31), comma 6; 
d) comunicare all'ente, con periodicita' giornalier a, le operazioni in ordine 
alle riscossioni ed ai pagamenti eseguiti; 
e) provvedere agli opportuni accantonamenti per eff ettuare, in relazione alla 
notifica delle delegazioni di pagamento dei mutui c ontratti dall'ente, il 
versamento alle scadenze prescritte delle somme dov ute agli istituti creditori, 
con comminatoria dell'indennita' di mora in caso di  ritardato pagamento; 
f) versare, alle rispettive scadenze, nel conto di tesoreria l'importo delle 
cedole maturate sui titoli di proprieta' dell'ente;  
g) provvedere alla riscossione dei depositi per spe se contrattuali, d'asta e 
cauzionali rilasciando apposita ricevuta, diversa d alla quietanza di tesoreria. 
 
 

ART. 61 
VERIFICHE DI CASSA 

 
1. Per provvedere alla ricognizione dello stato del le riscossioni e dei 
pagamenti, nonche' della gestione dei fondi economa li e degli altri agenti 
contabili, l'organo di revisione effettua con perio dicita' trimestrale apposite 
verifiche ordinarie di cassa, con la partecipazione  del responsabile del 
servizio finanziario. 
 



2. Ad ogni cambiamento del Sindaco deve effettuarsi , inoltre, una verifica 
straordinaria di cassa, con l'intervento anche del Sindaco cessante e di quello 
subentrante. 
 
3. Di ogni operazione di verifica di cassa, sia ord inaria che straordinaria, 
deve essere redatto apposito verbale sottoscritto d a tutti gli intervenuti. 
Copia dei verbali, da redigersi in triplice esempla re, e' consegnata al 
tesoriere ed all'organo di revisione; il terzo esem plare e' conservato agli atti 
dell'ente. 
 

 
ART. 62 

ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 
 
1. In caso di momentanee esposizioni debitorie del conto di tesoreria, e' 
ammesso il ricorso alle anticipazioni di cassa da p arte del tesoriere, per 
assicurare il pagamento di spese correnti, obbligat orie ed indifferibili. 
 
2. A tale fine, la Giunta delibera in termini gener ali di richiedere al 
tesoriere comunale una anticipazione di cassa entro  il limite massimo dei tre 
dodicesimi delle entrate dei primi tre titoli del b ilancio accertate nel 
penultimo anno precedente. 
 
3. Le anticipazioni di tesoreria sono attivate dal tesoriere sulla base delle 
specifiche richieste, in corso d'anno, da parte del  R.S.F., dopo aver accertato 
che siano state utilizzate le disponibilita' accant onate per vincoli di 
destinazione, secondo le modalita' previste dal pre cedente articolo (26). 
 
 
 
 
 
 

 
CAPO IX 

CONTROLLO DI GESTIONE 
 
 

ART. 63 
DEFINIZIONE E FINALITA' 

 
1. Al fine di garantire la realizzazione degli obie ttivi programmati, la 
corretta ed economica gestione delle risorse pubbli che, la trasparenza, 
l'imparzialita' ed il buon andamento dell'azione am ministrativa, e' istituito il 
"servizio di controllo interno" per realizzare il c ontrollo di gestione, 
finalizzato a: 
a) verificare la rispondenza dei risultati dell'att ivita' amministrativa agli 
obiettivi stabiliti nel bilancio di previsione (eff icacia); 
b) verificare, mediante valutazioni comparative dei  costi e dei rendimenti 
(qualita' e quantita' dei servizi offerti), la corr etta ed economica gestione 
delle risorse (efficienza); 
c) evidenziare gli scostamenti e le irregolarita' e ventualmente riscontrate, con 
riferimento alle cause del mancato raggiungimento d ei risultati (verifica della 
funzionalita' organizzativa). 
 
 

ART. 64 
MODALITA' APPLICATIVE 

 
1. Il controllo di gestione, con riguardo all'inter a attivita' amministrativa e 
gestionale dell'ente, e' svolto con periodicita' an nuale e con riferimento ai 
dati emergenti dalle operazioni di chiusura dell'es ercizio finanziario. 



 
2. L'applicazione del controllo di gestione trova r iscontro nelle seguenti fasi 
operative: 
a) predisposizione degli obiettivi perseguibili; 
b) rilevazione, annuale, dei dati dimostrativi dei costi, dei proventi o ricavi 
e dei risultati raggiunti; 
c) valutazione dei dati rilevati, con riferimento a gli obiettivi programmati e 
verifica della funzionalita' organizzativa, in rela zione all'efficacia, 
all'efficienza ed all'economicita' dell'azione ammi nistrativa. 
 
 

ART. 65 
SERVIZIO DI CONTROLLO INTERNO 

 
1. La funzione del controllo di gestione e' assegna ta ad apposito nucleo di 
valutazione che assume la denominazione di "servizi o di controllo interno" da 
nominarsi con apposito atto deliberativo della G.C.  ai sensi del D.L.vo 29/93. 
 
2. Al servizio di controllo interno spetta l'eserci zio del controllo 
sull'attività amministrativa e gestionale dell'ente , finalizzato allo 
svolgimento degli specifici compiti connessi al con trollo di gestione, secondo 
le modalita' e gli scopi di cui ai precedenti artic oli. 
 
3. Ai fini dello svolgimento della propria attivita ', il servizio di controllo 
interno predispone i parametri di riferimento del c ontrollo sull'attivita' 
amministrativa, sulla base dei parametri gestionali  dei servizi degli enti 
locali pubblicati nella Gazzetta ufficiale a cura d el Ministero dell'interno e 
della tabella dei parametri di riscontro della situ azione di deficitarieta' 
strutturale, allegata al rendiconto dell'ultimo ese rcizio chiuso. 
 
4. Entro il 28 febbraio di ciascun anno, il servizi o di controllo interno 
presenta un "rapporto di gestione" sull'attivita' s volta nell'anno precedente, 
con le proprie valutazioni conclusive, affinche'sia  verificata l'osservanza 
degli indirizzi impartiti e delle priorita' indicat e, la conformita' dei 
provvedimenti adottati e delle procedure azionate, nonche' l'opportunita' di 
introdurre le modifiche necessarie per un piu' razi onale impiego delle risorse e 
per il miglioramento dei risultati di gestione, sul la scorta delle informazioni 
contenute nella relazione annuale. 
 
 
 
 
 
 

CAPO X 
RENDICONTO DELLA GESTIONE 

 
 

ART. 66 
RESA DEL CONTO DEL TESORIERE 

 
1. Il tesoriere, in osservanza alle disposizioni di  cui all'articolo 58, comma 
2, della legge 8 giugno 1990, n. 142, ha l'obbligo di rendere il conto della 
propria gestione di cassa, per dare dimostrazione e  giustificazione del suo 
operato ed e' soggetto alla giurisdizione della Cor te dei conti. 
 
2. Il conto del tesoriere e' reso all'amministrazio ne comunale entro il 28 
febbraio dell'anno successivo a quello cui il conto  medesimo si riferisce, in 
conformita' al modello ufficiale approvato con il r egolamento previsto dall'art. 
114 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77 . 
 



3. Al conto, debitamente sottoscritto dal tesoriere , e' allegata la seguente 
documentazione: 
a) allegati di svolgimento per ogni singola risorsa  di entrata, per ogni singolo 
intervento di spesa e per ogni capitolo di entrata e di spesa per i servizi per 
conto di terzi; 
b) ordinativi di riscossione e di pagamento; 
c) quietanze originali rilasciate a fronte degli or dinativi di riscossione e di 
pagamento o, in sostituzione, i documenti meccanogr afici contenenti gli estremi 
delle medesime; 
d) eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei conti. 
 
 

ART. 67 
RILEVAZIONE DEI RISULTATI DI GESTIONE E DELIBERAZIO NE DEL RENDICONTO 

 
1. La rilevazione dei risultati di gestione e' dimo strata dal rendiconto, 
comprendente il conto del bilancio, il conto econom ico ( a decorrere dal 2000)e 
il conto del patrimonio. 
 
2. Al rendiconto e' allegata una relazione illustra tiva della Giunta comunale, 
contenente: 
a) le valutazioni in ordine all'efficacia dell'azio ne condotta, sulla base dei 
risultati conseguiti posti a raffronto con i progra mmi realizzati e con i costi 
sostenuti; 
b) i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche; 
c) gli scostamenti rilevati rispetto alle prevision i, con le motivazioni 
causative degli scostamenti medesimi. 
 
3. Lo schema del rendiconto, corredato dalla predet ta relazione illustrativa 
approvata con formale deliberazione della Giunta, e ' sottoposto entro il 20 
maggio di ciascun anno all'esame dell'organo di rev isione, ai fini della 
relazione di cui all'art. 57, commi 5 e 6, della le gge 8 giugno 1990, n. 142. 
L'organo di revisione presenta la relazione di prop ria competenza entro e non 
oltre il 31 maggio successivo. 
 
4. La proposta di deliberazione consiliare di appro vazione del rendiconto, 
unitamente allo schema del rendiconto medesimo, all a relazione della Giunta, 
alla relazione dell'organo di revisione ed all'elen co dei residui attivi e 
passivi riaccertati per anno di provenienza ai sens i degli articoli 27, comma 4, 
e 34, comma 3, del presente regolamento, e' messa a  disposizione dei consiglieri 
comunali con apposita comunicazione del Sindaco, da  trasmettere almeno 20 giorni 
prima della data di convocazione del consiglio comu nale. 
 
5. Il rendiconto e' deliberato dal Consiglio comuna le entro il 30 giugno 
successivo alla chiusura dell'esercizio finanziario  cui si riferisce, previo 
espresso pronunciamento in ordine agli eventuali ri lievi, osservazioni o 
proposte formulate dall'organo di revisione. La del iberazione e' pubblicata per 
quindici giorni consecutivi mediante affissione all 'albo pretorio ed inviata 
all'organo regionale di controllo, a cura del segre tario comunale, con allegata 
la seguente documentazione: 
a) rendiconto della gestione, 
b) relazione illustrativa della Giunta; 
c) relazione dell'organo di revisione; 
d) copia della deliberazione, eventualmente adottat a ai sensi del precedente 
articolo 17, commi 5 ; 
e) copia delle deliberazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi; 
f) tabella dei parametri di riscontro della situazi one di deficitarieta' 
strutturale, di cui ai decreti 30 settembre 1993 e 9 giugno 1994 del Ministro 
dell'interno; 
g) eventuali altri documenti richiesti dall'organo regionale di controllo. 
 
 
 



6. Ai fini del controllo preventivo di legittimita' , si applicano le 
disposizioni di cui agli artt. 45 e 46 della legge 8 giugno 1990, n. 142, con le 
modalita' e i termini stabiliti dalla legge regiona le. 
 
7. Entro il trentesimo giorno successivo alla inter venuta esecutivita' della 
deliberazione di approvazione del rendiconto, il co nto del tesoriere, con tutta 
la documentazione che vi si riferisce, deve essere depositato presso la 
segreteria della Sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti, a cura 
del Sindaco, ai sensi e per gli effetti di cui all' art. 58, comma 2, della legge 
8 giugno 1990, n. 142.  
 
8. In pari tempo, ove il rendiconto si chiuda in di savanzo ovvero rechi 
l'indicazione di debiti fuori bilancio, il rendicon to medesimo deve essere 
trasmesso alla Corte dei conti - Sezione enti local i - Roma, con tutta la 
documentazione richiesta dalla Sezione stessa, ai s ensi e per gli effetti di cui 
all'art. 13 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito dalla legge 
26 febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni . 
 

 
ART. 68 

RENDICONTO FINANZIARIO O CONTO DEL BILANCIO 
 
1. La rilevazione dei risultati finali della gestio ne finanziaria del bilancio 
annuale e' dimostrata dal conto del bilancio (o ren diconto finanziario) che, 
distintamente per il conto dei residui e per quello  di competenza, deve 
evidenziare in sintesi: 
a) per ciascuna risorsa dell'entrata, o capitolo de i servizi per conto di terzi, 
le somme accertate con distinta registrazione delle  somme riscosse e di quelle 
rimaste da riscuotere alla fine dell'esercizio; 
b) per ciascun intervento della spesa, o capitolo d ei servizi per conto di 
terzi, le somme impegnate con distinta registrazion e delle somme pagate e di 
quelle rimaste da pagare alla fine dell'esercizio; 
c) il risultato finale riepilogativo della gestione  di cassa e della situazione 
finanziaria. 
 
2. Il conto del bilancio, inoltre, deve comprendere  i quadri riassuntivi delle 
entrate e delle spese ed i riepiloghi della classif icazione economico-funzionale 
degli impegni delle spese correnti e, distintamente , di quelle in conto 
capitale. 
 
3. La redazione del conto del bilancio deve essere conforme al modello ufficiale 
approvato con il regolamento previsto dall'art. 114  del decreto legislativo 25 
febbraio 1995, n. 77. 

 
ART. 69 

AVANZO O DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
 
1. Il risultato finale della gestione finanziaria, accertato con l'approvazione 
del rendiconto, esprime il saldo contabile di ammin istrazione che e' 
rappresentato dal valore differenziale della somma algebrica delle componenti 
riepilogative dell'intera attivita' gestionale (fon do di cassa, piu' residui 
attivi, meno residui passivi) e che costituisce l'a vanzo (saldo positivo) o il 
disavanzo (saldo negativo) al 31 dicembre dell'ulti mo esercizio chiuso, 
rimanendo in esso assorbiti i risultati di gestione  di tutti gli esercizi 
pregressi. 
 
2. L'eventuale disavanzo di amministrazione deve es sere applicato al bilancio di 
previsione nei modi e nei termini di cui al precede nte articolo 17, commi 5, 
fermo restando l'obbligo di destinazione delle quot e di ammortamento 
accantonate, ai sensi dell'articolo 20, comma 4, de l presente regolamento. A 
tale fine, il disavanzo e' applicato per l'importo pari alla somma del saldo 
contabile di amministrazione, aumentato dell'import o corrispondente alle 
suddette quote di ammortamento. 



 
3. L'avanzo di amministrazione deve, prioritariamen te, garantire il 
finanziamento delle spese correnti e delle spese di  investimento correlate ad 
accertamenti di entrate vincolate per destinazione di legge, nonche' agli 
accantonamenti delle quote di ammortamento. A tale fine, l'avanzo di 
amministrazione e' articolato nei seguenti quattro livelli di valore aggregati: 
a) fondi vincolati: da utilizzare per la copertura finanziaria delle spese 
correnti i cui stanziamenti non siano stati conserv ati nel conto dei residui 
passivi; 
b) fondi per finanziamento di spese in conto capita le; 
c) fondi di ammortamento, da utilizzare per il rein vestimento delle quote 
accantonate per ammortamento, nei modi e nei termin i di cui al precedente 
articolo 20, comma 4; 
d) fondi non vincolati, da utilizzare, in via prior itaria, per la copertura dei 
debiti fuori bilancio riconoscibili, secondo le pre scrizioni dell'articolo 17, 
commi 5 del presente regolamento. Possono essere de stinati, inoltre, al 
finanziamento di spese correnti, con motivata delib erazione consiliare dalla 
quale risulti l'impossibilita' di provvedervi con a ltre risorse, nonche' 
l'impegno di utilizzare i fondi medesimi dopo la ve rifica ricognitoria sullo 
stato di attuazione dei programmi, da effettuarsi e ntro il 30 settembre 
dell'anno in corso. 
 
4. La parte di avanzo di amministrazione composta d ai fondi di cui alle lettere 
a) b) e c) del precedente comma, può essere utilizz ata, ad esecutività del 
bilancio di previsione, ove allo stesso tempo appli cata, nell'ammontare 
certificato dal R.S.F. 
 
 

ART. 70 
CONTO ECONOMICO 

 
1. Il conto economico evidenzia i componenti positi vi e negativi dell'attivita' 
dell'ente secondo i criteri di competenza economica . Comprende gli accertamenti 
e gli impegni del conto del bilancio, rettificati a l fine di costituire la 
dimensione finanziaria dei valori economici riferit i alla gestione di 
competenza, le insussistenze sopravvenienze derivan ti dalla gestione dei residui 
e gli elementi economici non rilevanti nel conto de l bilancio. 
 
2. Il conto economico e' redatto secondo uno schema  a struttura scalare, con le 
voci classificate secondo la loro natura e con la r ilevazione di risultati 
parziali e del risultato economico finale. 
 
3. Costituiscono componenti positivi del conto econ omico i tributi, i 
trasferimenti correnti, i proventi dei servizi pubb lici, i proventi derivanti 
dalla gestione del patrimonio, i proventi finanziar i, le insussistenze del 
passivo, le sopravvenienze attive e le plusvalenze da alienazioni. E' espresso, 
ai fini del pareggio, il risultato economico negati vo. 
 
4. Gli accertamenti finanziari di competenza sono r ettificati, al fine di 
costituire la dimensione finanziaria di componenti economici positivi, rilevando 
i seguenti elementi: 
a) i risconti passivi e i ratei attivi, 
b) le variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze; 
c) i costi capitalizzati, costituiti dai costi sost enuti per la produzione in 
economia di valori da porre, dal punto di vista eco nomico, a carico di diversi 
esercizi; 
d) le quote di ricavi pluriennali, pari agli accert amenti degli introiti 
vincolati; 
e) le quote di ricavi già inserite nei risconti pas sivi di anni precedenti; 
f) l'imposta sul valore aggiunto per le attivita' e ffettuate in regime 
d'impresa. 
 



5. Costituiscono componenti negativi del conto econ omico l'acquisto di materie 
prime e dei beni di consumo, la prestazione di serv izi, il godimento di beni di 
terzi, le spese di personale, i trasferimenti a ter zi, gli interessi passivi e 
gli oneri finanziari diversi, le imposte e tasse a carico del Comune, gli oneri 
straordinari compresa la svalutazione di crediti, l e sopravvenienze del passivo, 
le minusvalenze da alienazioni, gli ammortamenti e le insussistenze dell'attivo 
come i minori crediti e i minori residui attivi. E'  espresso, ai fini del 
pareggio, il risultato economico positivo. 
 
6. Gli impegni finanziari di competenza sono rettif icati, al fine di costituire 
la dimensione finanziaria di componenti economici n egativi, rilevando i seguenti 
elementi: 
a) i costi di esercizio futuri, i risconti attivi e  i ratei passivi; 
b) le variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze; 
c) le quote di costi gia' inserite nei risconti att ivi di anni precedenti; 
d) le quote di ammortamento di beni a valenza pluri ennale e di costi 
capitalizzati; 
e) l'imposta sul valore aggiunto per le attivita' e ffettuate in regime 
d'impresa. 
 
7. Al conto economico e' accluso un "prospetto di c onciliazione" che, partendo 
dai dati finanziari della gestione corrente del con to del bilancio, con 
l'aggiunta di elementi economici, raggiunge il risu ltato finale economico. I 
valori della gestione non corrente vanno riferiti a l patrimonio. 
 
8. Le disposizioni del presente articolo saranno ap plicate a partire 
dall'esercizio finanziario 2000, in conformita' ai tempi di graduazione 
stabiliti dall'art. 115 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77 e succ. 
modificazioni 
 
9. Il conto economico ed il prospetto di conciliazi one sono redatti in 
conformita' ai modelli ufficiali approvati con il r egolamento previsto dall'art. 
114 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77  e successive modifiche. 
 
 

ART. 71 
CONTO DEL PATRIMONIO 

 
1. Il conto del patrimonio rileva i risultati della  gestione patrimoniale e 
riassume la consistenza del patrimonio al termine d ell'esercizio, evidenziando 
le variazioni intervenute nel corso dello stesso, r ispetto alla consistenza 
iniziale. 
 
2. Il patrimonio comunale e' costituito dal comples so dei beni e dei rapporti 
giuridici, attivi e passivi, di pertinenza dell'ent e, suscettibili di 
valutazione e attraverso la cui rappresentazione co ntabile ed il relativo 
risultato finale differenziale e' determinata la co nsistenza netta della 
dotazione patrimoniale. 
 
3. Ai fini delle rilevazioni inventariali, si appli cano le disposizioni di cui 
al Capo VI - Scritture patrimoniali - del presente regolamento. 
 
 
 



 

 
CAPO XI 

Revisione Economico-Finanziaria 
 
 

ART. 72 
FUNZIONI DEL REVISORE 

 
1. Il revisore svolge il seguente controllo sulla g estione: 
    a. attivita' di collaborazione con l'organo con siliare, la giunta, il 
segretario ed i funzionari comunali; tale collabora zione si esplica, sia 
partecipando alle sedute del consiglio dell'Ente pe r il quale il Sindaco 
inviera' copia dell'ordine del giorno, sia fornendo  pareri, studi e suggerimenti 
dando un congruo tempo per la realizzazione. 
 
 
  

ART. 73 
LIMITI AGLI INCARICHI - DEROGA 

 
1. Al fine di assicurarsi particolari professionali ta', il consiglio comunale 
puo' procedere 
all'elezione del revisore in deroga al limite degli  incarichi imposti dall'art. 
104, comma 1 del D.L.vo 77/95 
2. La deliberazione consiliare di nomina dovra', ev entualmente, motivare la 
deroga. 
 
 

ART.74 
CESSAZIONE DELL'INCARICO 

 
1. Il revisore cessa dall'incarico se: 
    A) per un periodo di tempo superiore a 90 gg co ntinuativi, per qualsiasi 
ragione non motivata, viene a trovarsi nell'impossi bilita' di svolgere il 
mandato. 
    b)  per gravi motivi di famiglia e di salute il  periodo di cui sopra viene 
elevato a 180 gg continuativi; 
2. La cessazione dell'incarico sara' dichiarata con  deliberazione del consiglio 
comunale osservando tutte le procedure di cui al su ccessivo art. 75 
 
 

ART.75 
REVOCA DALL'UFFICIO - DECADENZA - PROCEDURA 

 
1. La revoca dall'ufficio di revisione prevista dal l'art. 101, comma 2 del 
D.L.vo 77/93, sara' disposta con deliberazione del consiglio comunale. La stessa 
procedura sara' eseguita per la dichiarazione di de cadenza per 
l'incompatibilita' ed ineleggibilita'. 
2. Il Sindaco, sentito il responsabile del servizio  finanziario, contestera' i 
fatti al revisore interessato a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, 
assegnando 10 giorni per le controdeduzioni. 
3. La deliberazione sara' notificata all'interessat o entro cinque giorni dalla 
sua adozione. 
4. Il consiglio comunale, nella prima seduta utile successiva, dara' corso alla 
sostituzione. 
 
 



 
ART. 76 

ATTIVITA' DEL REVISORE 
 
1. Tutta l'attività del revisore dovra' risultare d a appositi verbali, 
progressivamente numerati, i cui originali dovranno  essere conservati con il 
sistema delle deliberazioni consiliari e dotati di indice annuale. 
2. Una copia di tutti i verbali dovra' essere invia ta al Sindaco, al Segretario 
comunale, al responsabile del servizio finanziario.  
3. Il Sindaco, il Segretario comunale, il responsab ile del servizio finanziario 
potranno in ogni momento prendere visione della rac colta di cui al precedente 
comma 1. 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPO XII 
Disposizioni finali 

 
 

ART. 77 
RINVIO A DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 

 
 
1. Sono fatte salve e si applicano le vigenti dispo sizioni legislative, non 
contemplate dal presente regolamento o con esso inc ompatibili, a cui si fa 
espresso rinvio. 
 
 

ART. 78 
PUBBLICITA' DEL REGOLAMENTO 

 
1. Copia del presente regolamento, divenuto esecuti vo, sara' consegnata al 
segretario comunale, ai responsabili dei servizi, a ll'economo, ai consegnatari 
dei beni, al tesoriere ed all'organo di revisione, per la conforme osservanza 
delle disposizioni disciplinanti le rispettive comp etenze. 
 
 

ART. 79 
ENTRATA IN VIGORE 

 
1. Il presente regolamento viene pubblicato all'alb o per la durata di 15 giorni. 
Entra in vigore dopo tale data e di conseguenza si intenderanno abrogate e 
sostituite le previgenti disposizioni regolamentari  in materia, previo l'esito 
favorevole del controllo preventivo di legittimita' , da parte del competente 
organo regionale. Si intenderanno abrogate e sostit uite le previgenti 
disposizioni regolamentari in materia. 
 
 


